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INTRODUZIONE 

La rel~ione sulle speciali misure di protc:done di coloro cbe collaborano con 

la giustizia (testimoni e collaboratori di giustizia) e dei loro familiari, prevista dall'art. 

16 della legge n. 82/ 1991, mi1·a ad offrire con cadt!n7.a semestrale alle Istituzioni 

parlamentari un quadro informathro preciso per conoscere il sistema tutorio nelle sue 

peculiarità amm1nistrative e nella sua complessità operativa. 

Nel corso dell'applicazione ultraventennale della disciplina sulla prote:tione 

dei dichiaranti a fini di giustizia, le mafie hanno cambiato fisionomia e strategia di 

nione e tuttavia il fenomeno della collabora:tionc con la ~ustizia non ha perso di 

importanza: ciò sancisce la necessità perdurnnte di un sistema di protezione e 

supporto per quanti rendono dichiarazioni alla giustizia, sia che si tratti di 

collaboratori 1, sia che ci si riferisca alla diversa figura dei testimoni di giustizia2. 

TI testimone di giustizia è il cittadino che informa l'Autorità Giudiziaria di 

fatti costituenti reato per esserne slato Lesùmone oculare o, più spesso, la vittima. 

Il collaboratore Ji giusti:tia è il soggetto organico a un sodalizio criminale che 

decide dJ dissocia,·sene, fornendo all'Autorità Giudiziaria informa7.Ìoni sulla struttura 

dell'organizzazione crimina]e e sui fatti dj reato commessi dai suoi affiliati. 

Le recenti innovazioni che hanno interessato il sistema tutorio, frutto di 

previsioni normative e di scelte organizzati~re, impongono una i-ivisita7.ione 

dell'elaborazione della relazione semestrale, per dare conto del lavoro e delle decisioni 

assunte dalla Commissione Centrale e <lcl ruolo e.li gestione tecnico-operativa del 

SetvÌ7.io Centrale cli Prot~ione. 

La rcla:lione semestrale vuole così offrire uno stiumento e.li conoscenza e 

comprensione della prote;done speciale <lei collaboranti con la giustizia; protezione 

speciale che, per le proprie caratteristiche di riservatezza, ha troppo spesso prestato il 

fianco a tentativi di strumentalizzazfone o mistificazione a<l opcr~1 di c.1uanti 

I N. 1.253 coTiiibor:Hori di giusù:tia e n. 4710 congiunti :il 31 dicembre 2015; n. 1277 collaboratori e n. 4915 
cougiunti al 30 giugno 2016. 
2 N. 78 testimoni di giustizia e n. 247 congiunti al 31 dicembre 20 15; n. 78 testimoni e n. 255 congìw,ti al 30 
giugno 2016. 
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<limcnticano la 1111ss1011e del sistema pui- di sc1·editarne le peculiarità o, peggio, di 

sfruuarne i benefici. 

La presente reJa7.ione, dferita al 2° semestre 2015 e al primo semestre 2016, 

descrive quindi l'attività dclla Commissione Centrale (Documento I) e l'attività del 

Sei-vizio Centrale di Protezione (Documento Il). 

Al Lermine vengono riportate le valutazionj conclusive formulate dagli attori 

del sistema di prote:tione. 
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Baricentro del sistema delle speciali misure di protezione è la Commissione 

Centrale presso il Ministero dell'Interno, prevista dall'art. 1 O della legge n. 82/1991.ì. 

Organo di alta amministta:òone con ampi margini di discrez.ionalità 

ncll'eserci:1.jo delle proprie attribuzioni, la Commissione è stata individuata dal 

Legislatore quale strumento di cqujlibrio tra le diverse istanze sottese alla materia, 

quella della collabora~one con l'Autorità giucliziaria, finali:ciata a taffor7.aJe l'attività 

di contrasto alla criminalità (Ministero della Giustizia) e quella di politica criminale, 

volta a implementare la capacità di prevenzione dei reati (Ministero dell'Interno). 

Composta da un Vice :tvlinist.ro o Sottosegretario di Stato all'Jnterno che la 

presiede, da due magistrati e da cinque funzionari e ufficiali4, la Commissione 

Centrale ha jl pote1"e dovere di v~dutare e decidere in oi·dine alle proposte di 

amm1ss1one a speciali misure di protezione provenienti dalle Procme della 

Repubbl.ica. SulFapplicazione delle misme speciali svolge una funzione di indirizzo e 

coordinamento nei confronti del Servizio Centrale di Protezione e di altri organi, in 

vario modo coinvolti nell'esecuzione delle misure tutorie disposte, attraverso 

determinazioni di massima a valenza generale. 

Invero, una popolazione di oltre 6.000 tutelati ha generato un'esperienza 

amministrativa che la Commissione Centrale ha inteso sediment.are nel tempo 

mediante l'adozione di disposizioni generali pensate per ricondurre a<l unità - per 

quanto possibile - la vatictà dei casi pmspcttati, i vissuti dei soggetti sottoposti a 

protezione, le motivazioni sottese a determinate scelte, i percorsi utili alla 

realizzazione degli obiettivi previsti dall'intero sistema cli protezione. 

Le delibere di massima - anche strumento cli inclirizzo e raccordo con 

l'autorità giudiziaria, utile a chiarire o dettagliare alcw1i aspetti problematici della 

l T.i1 Commissione è istituita con decreto del ì\linistro <lcll'Intemo, di concerto con il ì\ [inistro della Giusùzia, 
sentiti i r.Iinistri interessati. 

T compo11euti diversi dal Pwsidcntc sono prefcrihilmcntc scelti trn coloro che hanno maturato specifiche 
esperiènze nel sctrore e che sono in possesso di cogni:r.ioni rehitivc alle attw1li tendenze dclh1 c1·iminalità 
organinata, ma che non sono :1ddetti ad uffici che svolgono attività di investjgazionc, di indagùJe preliminare 
sui fatti o proccdimenù relaùvi :illa criminalità orgauizz11ta di tipo mafioso o terroris6co-cvcrsivo. T due 
magistrati sono designati dal Ministero dclfa Giustizia. T cinque funzionari e ufficiali sono designllli, per prassi, 
rispettivamente da ciascun:1 forz:i di polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabuùeri, Guardi:, di FinanzH), di,lla 
Dirc:r.ione lnvestiga6va ,Yntimafia e dal Dipa1timcnto della Pubblica Sicurc:aa. 

Do(ll/1/N!fl) 1 - L11 Co111111i.r.ril//l1' C,·11tmlf prr /11 drfi11i::jo11c ,. npplk"::jo11r tldlt .rpl'ti,1/i 111imn• tli prot1•zfo11r 

'Pagina J 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    11    –



Rulazj(l111: al J>arla!ìlen/1) ..-1111<' .l'p11ci(l/i ,, limrt. di Pm!e:,ir111e, .ml/a loro 4Jìm.-ia e .wlle 111(lt/a/i1,ì .~e111•m/i di ttjiplimzj1J11C 

normativa, nonché delle prnnunce giurispru<lem~iali intetvenute in materia s1 

pongono di fatto come innesco di un circolo virmoso attraverso cui il sistema delle 

misure di protezione costantemente si atimenta. 

Accanto alla Direzio1'1e Nazionale Antimafia e Antiterrorismo per l'ambito 

st.rettamente giudiziario, infatti, la Commissione Centrale rappresenta insieme un 

importante osservatorio sui fenomeni criminali e il terminale di un patrimonio 

informativo unico, composto, da un lato, dalle proposte provenienti dalle diverse 

Procure delle Repubblica e, dall'altro, dalle informazioni trasmesse dal Servi:do 

Centrnle di Prntezione, relativamente alle esige1ne di prntezione speciale in capo a 

ciascun tutelato. 

Riconoscere lo slat11s di testimone o di collaboratore, estendere o meno le 

speciali misure di protezione ai congiunti, accorciare le diverse forme di assistenza 

person}\le, erogare (e in che misura) forme di sostegno economico e individuare le 

modalità per veri6carne l'impiego costituiscono solo alcuni esempi di un'attività 

valutativa piena, punto di equilibrio e <li Le1mla complessiva del sistema, alimentato da 

jntel'essi contrapposti e da istanze centrifughe. 

La Commissione, essendo organo collegiale titolate di poteri istruttori, 

decisionali e di indirizzo, con funzione prevalentemente di amministrazione attiva, si 

avvale di un'apposita sttuttura - la Segretetia - costituita all'interno dell'Ufficio per il 

C:oordinatncnto e la Pianificazione delle Forze di Polizias. 

La Segreteria della Commissione Centrale6 opern esclusivamente in funzione 

delle esigenze della Commissione, al cui Presidente risponde dell'attività svolta. Oltre 

a svolgere funzioni di istruttoria e approfondimento necessarie per consentil'e ,\lla 

Commissione Centrale l'emissione delle proptic delibete - di cui redige il testo con la 

verbalizzazione del relativo pt·ocedimento di adozione - cw·a la predisposizione di 

risposte per gli atti di sindacato parlamentare, nonché delle memorie per l'Avvocatura 

5 La Commissione, inoltrt, può avviilcrsi del Servizio Cenlrnle di l'rote:tione ptr lo svolgimento dei compiti di 
ist.tuttoria. 
(, Istituita con D.i\J. 6 dicembre '1996. 

Dom1J1r11to I - L11 C:011J111ù.tio11, Cml1t1fr p,,,. !,, defi11iio111· ,,;,plimzjoJJr rld!t• sp,•tiali ,11ism·,• rii J11v11•zfo11r 
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Generale dello Stato rcfative ai ricorsi di nanua giurisdizionale interposti dagli 

interessati avverso i provvedimenti adottati dalla Commissione 7. 

Su un totale di 4(>30 fascicoli8, i dati relativi ai collaboratori e ai testimoni e.li 

giusti7.ia vengono inseriti in un archivio informatico che consente cli estrapolare i 

tiferimend di interesse per ogni singola determinata atrività9 ovvero assemblati per 

categorie e argomenti 10. 

A conclusione di ciascuna i:muttoria, i nominativi e i dati identificativi dei 

collaboratori o dei testimoni di giustizia interessati sono inseriti, in ord ine 

cronologico, in apposito registro infoJmatico, suddiviso per argomenti, da cui si 

attinge per predisporre l'o,·dine del giorno delle. sedute della Commissione. 

Nel corso di ciascu11a 1-iunione, sono mediamente esaminate 30/40 posi:àoni, 

secondo una suddivisione pe1· argomento che tiene conto dell'ordine cronologico 

delle posi7.ioni, privilegiando comunque l'urgen7.a delle esigenze emergenti. 

Nel secondo semestre 2015, si sono tenute n. 20 seduLc della Commissione, 

nel corso delle quali sono state adottate n. 264 delibere 1·elatiYe ai testimoni e n. 649 

delibere tclative ai colh1borarori. 

Du.J'ante il primo semestre 201 G, nel corso deJle n. 2:) sedute della 

Commissione, sono state adottate n. '138 delibere relative ai testimoni e n. 811 

delibere. relative ai collaboratori. 

Di seguito sono graficamente tappresentate le delibere più significative 

adottate. dalla Commissione Cen trn le 11 • 

7 Nel corso del secondo scmcstrn 2015, sono stari prcscnrati Il. Jl ricorsi al T.,-\.R. L:izio; nel corso dd primo 
~cmeslre 20 16, ne souo stati presentati n. 33. 
8 Di cui 1002, allo staro, non attivi per assenz::i di is1a111.c e/o d1 vicende che possano determinare l'esigenza di 
provvedere in merito. 
' Per c~cmpio, individuazione della data di scadenza del prngrnmma ~pccialc di protezione. 
III Per esempio, quanti coU11lmcatmi ammessi in un ùet~:no periodo, t1u:1nte e qm1li Pmcurc hanno 
:wam:ato proposte dì ammissioHe alle speciali misure di prote7.ionc. 
II Le ulteriori delibere 11c..lott11tc lrnnno natura prev11leule01e111e islrulloria o sono :tfforenti al contenzioso 
:unministt-:itivo scaturito dru provvedimenti della Commissione Ccntrnlc. 

Oot11111mtu I - /..11 CM1111isJiu11r Cmtralr per lt1 tfrji11i!'j1J11,•, ,,pplirt1:jo11, dr/I, 1prd11/i 111is111Y di protr:jo11, 
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Rela;j/Jllf rtl Padr1111e1110 ,lll!t• S/>ttùtli 1\ li,om di Prole~Ol/1', ml/a loro ~/Jì,~1d,1 r m!!d 111odalitri ~wwcmli di apjJ/imz!o11c 

*** 

Nel mese di ottobre 2015, presso l'Accademia Na:àonalc dei Lincei, è stato 

presentato il rapporto redatto a cura del Gmppo di lavoro in materia di misure di 

protezione dei testimoni e collaboratori di giusti7.ia. 

Esso è stato istituito con decreto del Ministrn dell'Interno, presso la 

Segreteria del Viceministro, P1"esidente della Commissione, per avviare, sulla base 

delle indicazioni e proposte di intervento già emerse dal lavoro della Commissione 

Centrale e dalle audizjoni dei soggetti del sistema di prote7.ione, una tif1essione di 

carattere generale sull'attuak modello organizzativo del sistema di protezione dei 

testimoni e collaboratori di giustizia. 

Composto da magistrnti, da studiosi di economia aziendale e di economia 

delle amministrazioni pubbliche, psicologi ed espe1"ti di diritto amministi·ativo e 

1rnrnagement pubblico, su impulso del Presidente della Commissione Centrale, il 

Gruppo è stato incaricato di svolgere i necessari approfondimenti sul sistema di 

protezione, predisponendo, all'esito, le solu:.~ione tecniche, ot"ganjzz.ative e normative 

da sottopotTe alla stessa Commfasione Centrnle. 

Il Gruppo <li lavoro ha espresso '';111 cgù1diz!o coJJJplessivc11ne11fe posifi110 s1,1lla 

11onm1li/!a V~f!,Clltc, che 11011 si 1itie11e bisrw1cvolc di cc1mbù1111c11ti soJ"!tmz/ali 11e/ s110 il1lpia11to 

generale. Essa si prcs,mtrJ i11vcro iv11 ct11t1//crùtichc di a11lj>ieZ;"{.O, ela.rtiàtà e .Progra111111atici.ttì di 

dettato tali da consmlire all'opera/ore la leltmu em1enc11tica agevole cmcbe in ti.nave sistm1atico

teleologù:tl'. 

Il Gmppo dj la,roro ha inteso, conseguentemente, sottolineare il rilievo delle 

delibere cosiddette dì massima della Commissione Centrale, utili "a ridù~w1m"C i_prqfili 

orga11izz.c1tivi del sistema di protezjolfc, con la ptmt11alità e !ti coJJ1/>clc11za che solo chi appmjò11tlùce 

le q11csfio17i de/la protezjo11c p11ò i11di11idt1t:/J"C C defillCCll"C C0/7 JZCflczza". 

Il Gruppo di h1vom ha, quindi, approfondito, come espressamente richiesto 

dal decrelo i<ìtitutivo, alcuni temi rivelatisi di particolare complessità nella prntk~1 

amm.itùstrativa, sia con riguardo all'attività della Commissione Centrale che a quella 

ciel Servizio Centrale di Protezione. Specifica attenzioì1e è stata dedicata al sostegno 

D11m111N1lb J - I .a Co111111ì.r.riM( Ce11tm/r pl"r /11 di:fi11i::jnm e ,,pP!im::j()//f dr/le tjitriali JJ!Ùttre dipmle:::j()//f 
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Rdt1zj(J111• 11/ Pr1rlmm•11/o ml/e Spidali Mi.r111l' rii Jlmte.110111:, ,·,!Ila loro ~/}ìcmù1 e .l'lllle 111orlnlitn ,~t:11m1/i di 11pplim:-,;jr111c 

psicologico della popolazione assistita, all'adeguatezza delle misure di assistenza 

econo1ruca, con particolare riguardo al ticonosdmento dello status di testimone di 

g1usti,da e alla valutazione dei progetti di reinserimento sociale presentati al termine 

delle misure di protezione, all'ado~ione di misure programmatiche, organizzative e cli 

semplificazione procedurale, anche nell 'ottica della costruiione di un sistema di 

protezione coerente con la storia personale del beneficiario. 

Sulle proposte di conettivi formulate, la Commissione, nell'ambito della 

propria competenza, ha avviato subito una riflessione per l'ado7.Ìone di atti 

deliberativi generali o convenzionali. 

I profili maggiormente discussi sono stati quelli relativi ai. testimoni di 

giustizia, le cui criticità di inquadramento e gestione coinvolgono la Commissione in 

una continua opera di approfondimento e aggiornamento. 

In particolare, le detcrm.ina,:ioni raggiunte hanno riguardl"lto: 

• la corrett}l attribuzione dello status cli testimone di giusùzia, 

indispensabile per evitare che a.i benefici previsti dalJa legge possano 

accedere soggetti con signifk~1tivc evidenze di intraneità ai contesti 

crim.inali su cui rendono dicl,iata7.ioni alJ 'Autori tà Giudiziaria; 

• il riconoscimento del beneficio del mancato guadagno, a scongiurnre il 

rischio che il testimone di giusti?.ia il <-1uale sia Rtat:n anche v1 ttima di 

estOt"sione e/ o usura duplichi i benefici econonud previs t..i dalla legge in 

via alternativa; 

• l'individuazione dei requisiti necessari all'acquisizione dei beni del 

testimone di giustizia al patrimonio dello Stato, a potenziare l'assistenza 

economica riconosciuta ai protetti; 

• la p1·evisione di un ulteriore beneficio economico, a ristornre il disagio 

psicologico subito a causa della testimonian7.a resa; 

• la <lefini?.ione di una procedura per l'assunzione dei testimoni di giustizia 

nella Pubblica Amministrnzione, a consentire il migliore reinserimento 

socio-lavorativo per chi ha operato una così rilevante scelta di legalità. 

Don1111m/Q I - La (ÌJ111111ìssio11f Ci:111mf., p,·r /11 dffi11i:jQ11e t ,ipplir(/::io11t' rlrllf .rp,•ti11/i 111is11r,· rii prutezio11t 
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RdtJzio11c "I P,1rlr11111•11/o .wlfi, Spt'doli 1\Jis,m: rii Prok:;ju11e, ml/a loro ~'{/ìml'ia ,• ml/e 11mdaliltì g1:mrali di 11p/,lim,:;io11e 

Con riguardo ai collaboratori di giustizia, la Commissione ha approfondito il 

tema della cd. capitalizzazione delle misure di assisten7.a, ovvero dell'erogazione di 

somme al termine del prohi-ramma speciale di protezione, al ftne di agevolare il 

reinserimento sociale dei tutelati. 

*** 

E' testimone di giustizia chi assume rispetto al fatto o ai fatti delittuosi in 

ordine ai quali rende le dichiara7.ioni esclusivamente la qualità di persona offesa dal 

reMo, ovvero di persona infonnata sui fatti o di testimone, purché nei suoi confronti 

non sia stata disposta o 11011 sia in corso <li applicazione una misura di p.tevenzione 12. 

l ,a nettezza della disposizione normativa cela le difficoltà intetpretat.ive e applicative 

- per le implic~17.Ìoni che ne conseguono - che hanno impegnato e quotidianamente 

impegnano la Commissione nel governate uno status che, lungi dal costiluire un 

approdo sicurn, presenta invero quasi j connotati di una clausola generale, formula 

aperta e fluida che si cristalliz7,a solo all'esito di un lungo processo di selezione 

vaJu ta tiva. 

Cmciale, infatti, è l'attrjbu7,ione dello s/ct/11s <li testimone dj giustizia 111 

ragione del contenuto c.lcllc misure di prolezione, anche cconorniche, previste dalla 

normativa vigente13. 

12 Art. 16 bis,comma 1, leggen. 82/ l99L 
13 L'art. 16 ter della legge n. 82/ 199 I pre,rede in forti: 
I. I Lestlmoui di giustizia cui è applicato lo specrnle programma di protezione hanno diritto: 
a) a misme di prntc?:ione fino :illa effettiva cess:11.ionc del pericolo per sé e per i familiari; 
b) a misure di assistenza, auche olLre la cessazioue. della protezione, volte a gara11tu-e u11 tenore di vita pe rsonale 
e familiare non inferiore a quello esistente rrima dell'avvio <lei programma, fino a quando non riacquistano la 
possibilità di godere di un reddito proprio; 
c) alla capirnfuzazione del co~to dell'assistenza, in al.ternativi, :,Ila stessa; 
cl) se dipendenti puhhlici, al manrenimento del posto di lavoro, in aspe LLaLiva retrilnùta presso 
l'amministn11.ione dello Stato al cui ruolo appartengono, in altesa della definithra sistemazione anche presso 
altra :1111nùnist.rn:àonc dello Stato; 
e) alla correspo11sio11e di una sonm1R a titolo di milm:ato guadàgno, concordata con la commissione, deriv~mte 
dalla cessilzione dell'attività bvorntiva propria e d ei familiari nella località di provenienza, sempre che non 
ahhiano ricevuto un 1isarcime11to 111 medesimo ùtolo, 11i se11si delln legge 23 febbraio 1999, n . 44. Si applicano, 
in quanto compatibili, le disposi7.ioni dell'articolo 13 dclJa legge 23 febbraio 1999, n.44, e il Dipartimento della 
pubblica sicurez:ta del Ministero dell' interno è suuogato, quanto alle somme corrisposte al testimone di 
giustizia a titolo di mancato guadagno, nei diritti verso i responsabili dei danni [ ... J; 
c-his) ad accedere a 1111 programm:1 di assunzione in una pubblicll ammu1istraziom:., con qualifica e funzioni 
corrispondenti al titolo di studio cd alle prnfcssionalir:ì possedute, fatte s11lve quelle che richiedono il 
possesso di specifici requisiti; 
{) a mutui agevolati volti :il completo reinserimento proprio e <lei familiari nella vira economica e sociale. 
[ ... ] 
D(Jc11111C11110 T - 1 . , Co111111ùJir,m G'lltmlr p,r In dt:Ji11ijoll( r ,,ppliM::;jo11, riti/e spednli 111i.r11r,· tlì pmteziom 
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Rc/n~irme fil Par/m11,11110 .fllllv S)!1:tìali 1'-li.,•mi: di Protc,io11t1 .. 111/!ti loro i1Jìm1ir1 v Jtt!II' 11tndalilti g('//trali di "PJ>lù"r1t,:!Qlle 

Jl Gruppo di lavoro i11 materia di misure di protezione dei testimoni e 

collaboratori di giustizja 1-1 ha oppottunamente evidemiiato come "lllrmemsi fa!IOJi 

ambimtali1 mlt11rali e sodali i11/e~feti.,·co110 con la scelta di legalità.fatta dal lestù11011e d(giustizja e 

11e condizionano l'effettivitcì non solo nelle intcnzjom: ma anche ne!l'ammz/one delle responsabilità 

che 11e derivano". 

"idtu, lr, 

Dis tribuzione sul lcrrico~ic, na:r.imrnle elci testimoni ùi gìu~cì:1.ìa 

In tal senso, l'esperienza della Commissione Centrnle ha consentito di 

affemiare che il testimone di giustizia solo raramente si identifica nella figura 

tratteggiata dal dettato no1111ativo e, in conseguenza di ciò, ha indotto a precisare 

l'ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dello s/at11s di testimone di giust~i.1. 

[ ... ) 3. Se lo speciale prog1·amma di pmrczionc Include il definitivo tcasfe1·imento in altra località, il testimone di 
giustizia ha diritto ad ottenere l'acquisizione dei beni immobili dei qu::tli è proptierncio àl patrimcmio dello Staro, 
dietro conesponsioi1e <lell'cqui\;iùentc in denaro a pte7.zo e.li mercato. Tl tn1sfcrimento degli i11unobili è curato 
<la un amministrato1·c, nominalo d:11 diretto.re clelhl se:.àone per i testimoni di giustizia del Servizio centrale di 
pi-ote:tione. trn avvocati o dottori commercialisti isci-itti nei rispetthri albi professionali, di comprovata 
esperienza. 
1-1 Per 1111n 11111J11a Jirmliem dè//(1 protczjo11e di te.rti111011i e t'O!/a/;om!Oli di i11.rtizja, pag. 19. 

Dot11111e1110 I - Ln é.11111111i.r.,iu11r Cwtmlf /i<'f /,1 d(1Ìl1izjo11, ,. ,,pp/i(llzjOII( dr/le .rp,·d,1/i 111is11re di protezjo111· 
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Rclaz!u111· al 1'11rlm11m/o J11l!e Sprdali Mi.otre di J>wll::;ju11d, .mila lo,v iftìmda e .mllr 1111Hlri/i1rì .~t11emli di t1pPlimzfQ11c 

In ragione di ciò, gli sforzi della Commissione si sono particolarmente 

concentrati nella corretta attribu:done dello stattts ai soggetti proposti dalle Procure 

competenti. Il rischio di gualificare come testimoni di giustizfa soggetù bordc, .... /im1'5, 

con significative evideme di intraneità al contesto criminale oggetto delle 

dich1ara7,ioni rese, non può che comportare paradossali conseguenze sulla tenuta e 

sulla stessa credibilità del sistema di protezione. 

• Testimoni vitUme di 
estot'sione e usura 

• Testlmoui vittime tll 
estorsione 

• Testimoni vittime di 
usura 

• Testimoni di omicidio 

• Testimoni di fatti di 
Ct'iminalità Organizzata 

Testimoni vittime di 
sfruttamento della 
p1·ostituzione 

Testimoni vittime di 
stmge 

Testimoni vittime di 
violenza sessuale 
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Il grafico illustra la provenienza geografic.1 dei testimoni con indicazione dei reali di cui sono stati vittime e/ o vcr i 
<111a li lrnnno reso tcs timoni,111za 

I par-amctl'i normativi sono stati, quindi, necessariamente affiancati da 

elementi tratti in via interpretativa - le richiamate delibere di massima - con i c.,1uali la 

15 Per esempio, gli i.mprènditori che dopo :1vcr instaurato rnpporti d'affari con le associazioni mafiose, 
traendone profitto, hanno successivàmenle deciso di collahota1·e con l'Autorità Giudi:tiatia, ovvero quei 
soggetli che b:111110 trntto beJ1dìci, economici e sociali Ìil mgione dei vincoli di coniugio o parentela con 
soggetti org:rnici a gmppi crimim1li. 
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l{i:!azio111• (// l'ar/(!11JC11!fJ .ml/e .\'(mia/i A fium• di f>rnlc1zfo11f , .f!tlla loro r/)ìmria t1 s11/le 1J1od11/it,ì .~l'llm1/i rii "PJ>limzio11e 

Commissione Centrale ha nel tempo fissato i criteri di &:itin7.Ìone tra le figure del 

testimone di giustizia e <lcl collaboratore di giustiz.ia, indispensabili pei· poter declinai-e 

nella pratica amministrativa il prindpio secondo il guale "alla pre1J1ialità della 

collab01·azjo11c che è strumento diretto di lotta aifWegalità, si contrappone la garanz/a dei dùitti 

pregressi 1iconoscù1ta alla tcstù11011icmza, che è cse1J1pio di 1iqffin11az/om della legali!à" 16. 

Nel solco delle proprie delibere di massuna, la Commissione Centrale ha 

imprnntato la propria attività ad un approfondito esame delle proposte di 

amm1ss1one alle speciali misure di prote.zione, formulate dalle Procure della 

Repubblica competeuti l7. 

Testimoni di fatti di 
Criminalità 
Organizzata 

11% 

lcstirni,nl di 
omicidio 

21% 

Testimoni vittime di 
usura 
12% 

Testimoni vittime dl 
sfruttamento della 

1>rostltuzione 
4% 

Numero totale di testimoni: 78 

estorsione 
27% 

1" 11er una nuova frontiera de-liii protezione di testimoni e collaliorntori di giuRti?:ia, pag. 18. L1 tal senso si veda 
:mche la relazione all:i proposta di legge 11. 3500, depositata alla C11mern clej Deputati il 16 dicembre 2015 
(Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia), delinea il profilo del testimone di giustizia come "li 
cittadi110 tbc, ndc111pic11do al do11en1 à11ico de/h testi111011ùmza, J1eni i11 11110 .ril1111zjo11e di pc,ico/o" e .!le, i11 co11.ro_~1m1zo di tiò, 
'fo.rlamv co11 lo S1t1/o 1111 mpporlo diwrlo t!a q11ello del collab(}m/ore di giwli';ja d1e 11011 pl/fÌ frl/ldcmi 11é slfilt1 prt111i(l/itiJ 11é. 
111/l~wirlc11z!alismo bensì .r11/ 1ico110.rcù11e11to e .r11//11 garanzia dei dùilli pr1Jgre.w". 
17 In p;c1rticolarc, sulla scorl:i tielle previsioni normative :1 favore delle vittime del terrorismo e della criminnlit:1 
organizzata (art. 4 ddh1 legge 20 ottobre 1990, n. 302), la Commissione ha riconosciuto lo status di testimone <li 
giusti~ia solo qi1ando il soggetto proposto - oltre :\ riveslire, rispello nl fallo o ai fatti delittuosi in ordine ai 
quali rende le dichùlrn?:ioni, csclu~ivamcntc la qualità di persona offesa dal rearo, di persona informMa sui fatti 
<> di testimone - 110 11 sia risultalo coniuge, parente, affine, o convivente di soggetti nei nti confronti, per i fatti 
oggello delle diclùarnzioni rese in giudizio o per fatti ad essi connessi, risulti in cMso un procedimento o sia 
applicata una misurn di prevcniione cli cui alfa legge 31 m11ggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, ovvero 
di soggetti nei cui confronti risulti in corso un procedimento penale per wio dei delitti di cui all'art. 51, comma 
3-bis, del codice di procedurn penale, e quando il soggetto proposlo sia risultato in ogni ca~o del tutt() estraneo 
ad ambienti e rnpporli delim1i1cn?:iali, ovvero, al tempo dell'evento, già dissociato dagli ambienti e dai rapporti 
delinquenziali a cui partecipava. 
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Re!t1z!(l!le (I/ P(lr/m11e1110 slllle S puiali Mimrt rii Prl)k:-;j1J111'. s11/la loro qfJì,·c11ù1 1• J'lll!t· 111or/(l/ilà .!!,<'fll•mli di ,ipplim,;io11e 

J I profilo del testimone di giustizia - quale soggetto del tutto estraneo ad 

ambienti malavitosi che espone se stesso e i prnpti congiunti a possibili ritorsioni da 

parte di gruppi criminali per senso civico o sensibilità istitl1?:.ionale - è condiviso 

anche da consolidata giurisprudenza, né, a ben vedere, potrebbe essere diversamente, 

considerato che le misure di carattere economico previste dalla legge per il testimone 

Q'acc.1uisizione dei beni inrn1obili al patrimonio dello Stato, l'assistenza cli un 

professionista per le questioni civili, il pagan,ento di debiti conseguenti alle attività 

illecite subite, il mantenimento del tenore di vita) giammai possono essere 

riconosciute a soggetti in rapporti quantomeno equivoci con la criminalità 

organizzata. 

Sulla base della pmpmt esperienza 18, la Commissione Centrale ha così 

osservato come sia emersa la necessità di un'interpreta~ionc più articolata dell'art. 16 

bis della legge 15 marzo 1991, o. 82, rispetto a quella letterale, e ciò a seguito di un 

più approfon<litò cs~1me della posi?:ione di alcuni soggetti proposti quali testimoni di 

giustizia, allorché emergano, daJl'acquisi:òone dì elementi .informativi e documentali 

ulteriori rispetto a gueJli contenuti nella prnposta de11' Autorità Giudiziaria, profili di 

incompatibilità sul piano logico e sistematico con la figura di testimone di giustizia, a 

prescindere dalla formale veste processuale formalmente rivestita. A Litolo 

esempi i ficativo, si indicano i casi, concretamente affrontati, di soggetti con gravissimi 

precedenti penali (es. associa?.ione mafiosa, associa?.ione finalizzMa al traffico di 

stupefacenti, estorsione, ecc.), di persone con procedimenti penali in corso <lavanti ad 

autOfità giudiziarie diverse <la quella proponente per reati come sfruttamento della 

prostitu?:ione, favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, calunnia, ecc., di 

familiari con conoscen?:a app1"ofondita delle attività delittuose del congiunto, tale da 

indun:e a una valutazione cli intraneità degli stessi al contesto cri.minale di riferimento, 

anche in assenza di formale contestazione di reati. 

J ,a Commissione, pertanto, rileva e apprezza la posi7,ione del soggetto 

ptoposto non solo con riguardo alla complessiva situazione processuale ( che tenga 

conto di tutti i procedimenti e le pendenze penali), ma in definitiva anche alla 

pericolosità <lei medesimo, da desumere caso per caso sulla base delle infNmazioni 

18 ; Ì parti.re dalle <ldihcrc di massima del 16 scttcm brc 2008 e elci 30 luglio 2009. 
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aclJuisite dalle Autorità proponenti, dalla polizia giudiziaria delegata, dal Servizio 

Centrale di Prntezione e, se ciel caso, dalla lettura jnregrale dei verbali illustrativi dei 

contenuti della collabora7.ionc. Diversamente operando, soggetti che si siano resi 

responsabili di gravi reati (che per un qualsiasi motivo 11011 siano stati proposti, in 

qualità di collaboratori di giusti7.ia, da parte della Procura competente per 

l'applicazione del programma speciale di protezione) o loro congiunti, che siano a 

conoscen7.a delle logiche e delle dinamiche delle associazio1ù criminali per una 

condfaionc di sostan7.iale intraneità, potrebbero u:ovarsi ad essere proposti cd 

ammessi a!Je misure speciali e.li protezione quali testirno1ù di giustizia - ove si avesse 

riguardo al solo procedimento penale nel quale sono clùamati a rendere diclùarazioni 

nella veste processuale di testimone o cli persona informata sui fatti - con ciò 

sottraendosi propl'io agli obblighi caratteri7.7..anti previsti per i collaboratori di 

giustizia dalle norme sosrnnziali e procedurali. 

Nel caso di ammissione alle mrnure speciali di protezione 111 qualità di 

testimone cli giustizia e.li un soggetto gravitante - ancorché indil-ettamente - nei 

circuiti criminali, in virtù di patamet1'i di natul'a esclusivamente processuale e/ o 

formale, conscguc11zc paradossali sarebbero, per esempio, lluelle, che ben.i immobili 

nriginal'Ìamente frutto di attività illecita - il cui possesso si sia dcte11ninato anche per 

cause ereditarie - siano acquisiti al patrimonio dello Staro a titolo oneroso con 

corresponsione del controvalo re ai soggetti danti causa, con l'assurda conscguen7.a di 

ottenere il riciclaggio dei beni ad opcrn ed in danno dello Stato. 

Per taJi ragioni, le determfoa7,Ìoni della Commissione Centnile sono 

costantemente orientate a discernere tra le proposte formulate dalle Procure 

competenti e, conseguentemente, ad intraprendere ultci-ioti approfondimenti nel caso 

di richieste di natura economica, fissando alcune linee guida operative, con particolare 

riferimento a quelle relative al tenore di vita 19, al mancato guadagno, nonché 

19 L'art.16 ter della legge ·15 marzo 1991, 11. 82 prevede che il testimone di giustizia - a cui è applicalo lo 
speciale programma di protezione - ha diritto a misure di protezione fino alla effettiva cessnione del pericolo 
per sé e per i familiari Oett. a) e a misure di assistem:a, anche oltre fa cessazione della protezìone, volte a 
garnntire un tenore di vita personale e familiare non inferiore a quello esistente prima dell'avvio <lei prngramma, 
fmo a quando non riacquisti la possibilità di godere tli un reddito proprio (Jett. h), nonché ;11la capitalizza:1.ione 
del costo dell'assistenza, in alternativa alla stessa Oett. e). 

Doa11111•11/1J 1- 1 fi é.011111li.r.rio11, Crntmlr prr /f/ dt:Ji11iz!o1u ,• 11pplim~jo11r t!dlr Jj)erif//i 111l.r1m• di proti•z/1111, 
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H.l:'/azj1J1tf al J>nrlmllttll!fl .mllr Sj,cd"/i 1\ lù11n• di Pm1,•;fo11e, .rt1l!t1 lom ~//ìmdn e .rttlle 111odflli!tì ~~r11rrali di npphi:nio11e 

all'acquisizione al patrimouio dello Stato dei beni jmmobili di proprietà ubicati 111 

località di origine. 

*** 

La Commissione ha potenziato l'osmosi informativa con l'Ufficio del 

Comrnissario Straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative 

antiracket e antiusura, in guanto la legge dispone Falternatività del riconoscimento 

delle provvidenze a titolo di mancato guadagno riconosciute dalle diverse normative 

di settore, ovvero c1uella dei testimoni di giusti7.ia e quelle delle vittJmc di estorsione 

e/o usura. 

Non è infrequente, infatti, che il presctitto divieto di cumulo dei due benefici 

- quello del mancato guadagno in base alh, normativa sulla protezione speciale dei 

testimoru di gius~ia e quello delJ'clargizione ai sensi della no11nativa sull'estorsione e 

sull'usura - sia stato aggirato dagli interessati è siano state elarg1te somme 

considerevoli sia da parte del Comrnis~rntio Straordinario del (-;.overno per il 

coordinamento delle ini:dative antiracket e anLiusura che dalla Commissione Centrale, 

non essendo CJUesti organjsmi .reciprocamente a conoscenza della circostanza che il 

beneficiario rivestisse, fil contempo, h1 qualifica di estorto o usurato e di testimone di 

gjm;tizia. 

La Commissione Centrale sta valutando, altresì, l'opportunità di acquisire 

anche dai testimoni di giustizia le info1mazioni patrimoniali e finanziarie per meglio 

oric11Lare le proprie scelte in ten-ia di assistem~a economica. 

*** 

Il testimone di giustizia può chiedere ed ottene1·e l'acquisizione al patsimonio 

dello Stato dei beni immobili di proprietà ubicati in località di origine, c.lietro 

corresponsione dell'equivalente in denaro a prezzo e.li mercato, c.1uando lo speciale 

programma di protezione includa il definitivo trnsfe1·imento io altra locaUtà. 

La prncedura di acquisizione dei beni è curata dall'Agen:da del Demanio 

attraverso le sue aiticolazioni territoriali. 
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Rrla;,jo11c ffl Parhm1e11/11 ..-11!/c S/xcia/i Mi.wr,· rii J>rote:éim:, .ml/a /111'(1 ç/iìmda e .mllr 111or/(J/itti ,~em1m/i di t1jlf>lirm;it1111: 

Con tutta cvidcn,rn, il legislatore ha inteso escludere tale possibilità quando il 

testimone di giustizia risulti destinatario cli speciali misure di protezione attuate in 

località di origine, posto che in tali casi viene assicurato il diYerso meccanismo delle 

misure di difesa cd. passiva per i beni immobili cli pertinenza del testimone di 

giustizia. 

J ,a ptatica amministrativa impone alla Commissione Centnlc una costante 

attivit.à di approfondimento delle istanze di acqLùsizione dei beni al patrimorùo dello 

Stato proposte dai testimoni di giustizia. 

In prima battuta è evidente come non sia possibile dare corso alla richiesta 

qualora il testimone non abbia comprovato la lecita prmrenienza dei beni, anche 

c.1uando pervenuti per causa ereditaria, ovvero ciò non emci:ga sulla base del 

complesso delle attività istruttorie esperite allo scopo. Inoltre, il sedimentarsi 

dell'esperienza ha consentito di enucleat·e determinate caratteristiche, che qualora 

presenti, risultino, in fatto cd in diritto, ostative all'csplctarnento della procedura2U. 

A fronte di un parere espressamente richiesto all'Avvocatura Generale dello 

St}lto, la Co1T1missione Centrale ha modjfìcato nel corso del 2015 un proprio 

orientamento sulla necessità che i beni da acquù;ire al patrimonio dello Si-atn siano <li 

esclusiva proprietà del testimone di giusti7.ia (ovvero dei congiunti solo se cd 111 

c.1uanto ammessi al progrnmma speciale e.li protezione), con esclusione pertanto e.li 

beni posseduti in c.1uota parte. L'Avvocatura Generale, infatti, nell'evidenziare la ratio 

della disposizione normativa funzionale a consentire al testimone e.li giustizia e.li poter 

liquidate rapidamente il pwprio patrimonio immobiliare al p1"ezzo cli mercato senza 

doversi sottoporre a lunghe attese nella ricerca di un acqufrente o a duver accettare 

un ptcz7.o inferiore a quello cli mercato, esclude che una proprietà condivisa possa 

essere d'ostacolo all'acqu.isi7.ione, attesa l'assenza di una tale previsione nel testo di 

211 La presenza di vincoli, Lrnscrizioni ec.l isnizion.i pregiudizievoli, secondo le disposizioni del codice civile, se 
non previ:, completa lihcra,:ione dagli stessi, ad esclusivo onere dell'interessato; qualora i ueni siano stl'umentali 
e funziont1li all'esercizio di attività economica, professionale ed imprenditoriale, oppure ,rincolaù per le esigenze 
della famiglia. Devono perlauto ritenersi esclusi, a 1itolo di csc111pio, le niende, i cei.piti immobiliari des tinati 
all'esercizio di attività economica o professionale (attività commerciali, magazzini, capannoni, box), i beni 
conferiti in societ~ di qualunque forma e denominazione, ovvero faccuti parte di .imprese familiari, llnche se 
oggetto di litp.ùdi1zione e di separazione i1 seguito di operazioni societarie e commerciali (fusione, scissione, 
ecc.), i beni cosrituiù in fondo patrimoniale, i berli oggetto di convenzioni matrimoniali ovvero assegnati in 
sede di separnzione o divorzio qu:llldo destinati per le esigenze della famiglia, i beni pro indiviso; ht 11011 

confonnit~ alle disposizioni e agli strnmenù urbanistici ,11genti. 
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legge. Eventuali <lifficolt~ o oneri <li gestione del bene acquisito dovrnnno essere 

valutati e conseguentemente superati dall' Agemi:ia del Demanio, anche tramite 

procedura di divisione giudi:7.iale. 

Completata l'acquisi7.ione docllmentale, l'Agen'.lia del Demanio prncede 

all'accertamento e alla detcrmina~ione de] valore di mercato del bene, eventualmente 

in contraddittorio con la parte, trasmettendo successivamente il prnprio avviso alla 

Commissione Centrale che, rilevata l'assen:ta cli elementi ostativi alla prncedura, 

delibera l'acquisi:.done al patrimonio dello Stato dei beni dei testimoni di giustizia, con 

tur.ta evidenza acquistati in data anteriore alla sottoposizione alle speciali misure di 

protezione. 

*** 

Già all'atto dell'ingresso nel programma speciale di protezione può 

manifestarsi nei soggetli I.melati una situazione di disagio pskologico. Tale situazione 

- precipitato di espeJ"ien;.,;e pregresse o rea?:ione alla nuova realtù di sradicamento dal 

luogo di origine e di cd. mimetiz:tazione - rende necessaria una qualche forma di 

assisten;.,:a che miri a garantire il benessere e la sa lute degli inte1·essati. 

Nel corso del tempo, ogni qual volta i tutelati abbiano avvertito la 

necessità di un intervento specialistico di sostegno psicologico e di psicoterapia, il 

Scrvi,:io Centrale cJj Protezione, a rich iesta, ha prestato il prnprio supporto attraverso 

l'apposita Se:tionc di Assistenza Psicologica o, q11ando in<lispcnsabHe, mediante 

gualificati specialisti di strutture pubbliche assistenziali e terapeutiche. 

La Commissione Centrale ha acquisito la consapevolc,:,:a che fonne di 

assistenza psicologica sin dall'ingresso dei soggetti nel circuito della protezione 

possano non solo fovol'ire un rapporto più sereno e costruttivo con gli interessati, ma 

anche porsi come stn1mento propedeutico a un reale reinset'Ìmento sociale, 

ovviamente diversamente declinalo per le diverse figure del testimone e del 

collaboratore di giustizia. 

In tal senso - e solo come premessa al tentativo di avviare un perc01'so 

più strutturato in tcrnùni di assistenza e di risorse da rendere disponibili - la 
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Commissione Centrale ha ritenuto di introdune, all'atto dell'entrata nel sistema di 

protezione, uno strumehto utile all'esame diagnostico del tutelato, sia sotto il profilo 

medico che sotto quello psicologico, ovvero la somministrazione di una scheda 

multifunzionale. per un'analisi dei soggetti protetti, che consenta di individuare con 

immediatezza eventuali situazioni di vulnerabilità da presidiare tempestivamente con 

un efficace attività di supporto, anche di natura terapeutica. 

Nel corso del 2015, a seguito di delibere della Commissione Centrale, è, 

poi, sensibilmente aumentata l'erngazione di somme riconosciute ai testimoni a titolo 

di contributo economico straorilinario assistenziale per disagio psico-fisico21. 

Contributo straordinario per disagio psico-fisico 
€ 1.200.000,00 

€ 1.060.646,36 

€ 1.000.000,00 

€ 000.000,00 

€ 600.000,00 

€ 400.000,00 

€ 200.000,00 

€ J Hl.660,76 

20 

2014 
'Numero di hencOclarl 

21 Con tulla evidenza, co~tìtucnùo la sottoposizione a spcd:1li nusure di protezione, con il necessario consenso 
dell'intcress,1to, misura compositiva di in[eressi pubblici (tutehre coloro che collaborano con la giustizia 
gar:inlendo che gli stessi possano iidcmpicrc ai lom impegni giuùiziari sottraendoli al pericolo di ritorsioni) e 
privati (salvaguardare la propria incolumità e quella dei propri congiunti), non può, di per sé, con.figurare 
presupposto per la prnduzione ùi un danno II rnrico dei soggetti tutelati. E,7entu:tli ùisagi che il soggetto 
tutelato possa subire non derivano dall'auività medesima, che è tutt:1 strumentalmente e funzionalmente tesa ad 
assicurare all'interessato l'incolumità del bene alla vita ed all'integrità fisica, bensì_ da urn1 serie di limitazioni 
tiella propria sfera personale, consapevolmente accellale :i rntcl:i di un interesse superiore con la propria scelta 
di testiinonianza. 
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Invero, la Commissione Centrale ha sperimentato nel tempo come la 

sottoposizione alle speciali misure di prote~one, l'evcntu,'lle ingresso in un 

programma speciale cli protezione con connesso sradicamento daUa località d'origine 

e l'uso di generalità di copertura spesso abbiano generato forme di disagio psico

fisico nej testimoni di giusù:lia e nei loro nuclei familiari. 

Si fa riferimento all'accertamento di tutte quelle forme di disagio che 

possano derivare dallo stress non transeunte e dalla preclusione di potei' vivere 

tranquillamente la propria esistenza in un luogo scelto liberamente. U1ùti a ciò sono 

altresì legati eziologicamente una limitazione della libertà di 1·elazione e 

comunicazione, dovendo la persona, nei contatti col ffiondo esterno e nelle 

comunicazioni, osservare una serie di cautele che evirino la divulga7.ione della propria 

identità e dello s/at11s di persona cbe collabora con la giustizia, in qualità cli testimone. 

Conseguenlemente, la Commissione Centrale ha individuato come 

forma ulteriore di assisten7.a una sol'ta di misura economica cli sostegno .mi generis, dj 

fatto scaturita dalla prassi anuninistrativa, sùpulando una convem~ione con l'INPS -

Tstit:uto Na,:ionale 1'1'evidenza Sociale per l'eroga7.ione cli un servizio dj consulcn7..t in 

campo sanitario medico-legale da parte del Cocudinamcnto Generale ivicdico Legale 

deW1 stituco22• 

L'I.N.P.S., in piena autonomia tecnico-professionale, provvede ad 

assicurare l>attività collegiale di consulenza sruùtaria nel rispetto delle norme 

deonto1ogiche che regolano la professione meilico-legale, mettendo a disposi7.ione 

apposite strutture idoneamente attrezzate. I ,e risultanze degli accertamenti mcdico

legali svolti sono messe a disposi7.ionc esclusiv:\mente della Commissione, che 

provvede ad erogare quanto monetizzato in sede cli visita. 

*** 

22 L'intesa è stata stipulata ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, o. 241, secondo il quale le 
_\mmioistra7joni pubbliche po~sono concludere ira loro accordi per lo svolgimento in collaboraziont <li attività 
di interesse comune. 
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Una recente prcv1s10ne normativa23 ha integrato il catalogo dei diritti 

riconosciuti dalla legge vigentc2" ai testimoni di giustizia cui è - o è stato - applicato 

lo speciale prot-,ri·a1nma di prote7.ione, prevedendo che essi abbiano diritto ad accedere 

a un piano di assunzio11e in una Pubblica Amministrazione, con qualifica e fun7.ioni 

corrispondenti al titolo di studio e alle professionalità possedute, fatte salve quelle che 

richiedono il possesso di specifici requisiti 

La novella ha disposto altresì che alle assunzioni si provveda con chiamata 

di1·etta nominativa, nei limiti dei posti vacanti nelle piante organiche delle 

amrninistrazioni interessate e nel rjspetto delle disposizioni limitative in materia di 

assunzioni: a tal fine si applica ai testimoni di giustizia il c.liritto al collocamento 

obbligatorio con precedenza, già previsto per le vittime del terrorismo e della 

criminalità organizzata. 

Con successivo regolamento25 sono state stabilite le modalità cli attuazione 

del programma e.li assunzione, anche al fine di garantire la sicmez7.a delle persone 

interessate. 

Atnave1·so tale provvedimento, la Commissione Centrale, incaricata dall'aft. 

10 dc.ila legge vigente della definizione delle speciali misure cli protezione, ha operato 

per un,applicazione c.1uanto più estesa possibile del beneficio assunzionalc, e.li per sé 

gjà fortemente ridotto nella sua effettiva fruibilità perché condizionato dalla vacanza 

in organico delle amministrazioni. 

Sj è perciò allargata la platea dei beneficiari, oltre che ai testimoni di giustizia 

sottoposti a speciale programma di protezione, anche a c1uelli destinatati di speciali 

misure in località di origine, sulla scorta di uh,int.erpreta7.ione teleologico-sistematica 

dell'impianto normativo sulla protezione. 

Nello specificare inoltre i ctiteri di riconoscimento ciel diritto ai soggetti 

protetti, si è ritenuto di non escludere alcuno dalla possibilità di inserimento 

lavorativo, a meno che non sia stato destinatario di una revoca "sanzionatoria": pet 

2·\ , \rt. 7, comma I, lellere :1) e b) del decreto-legge 3'1 agosto 2013, n.101, convertito, con modificnioni, di11la 
legge 30 ottobre 2013, n.125. 
2~ Art. 16-tcr, comm11 1, lettera e bis), del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito con modificazioni 
d:11l1arr. 1, comma 1, della legge 15 mar:to 1991, n. 82. 
25 Decreto del i\fiuist.ro dell'lntemo, <lei 18 dicembre 2014, 11. 204, adottMo <li conccJ'to con il i\·finistro prJ· ]a 

semplifica:lionc e la Pubblica amminjs1rnzione, sentita la Commissione Ccnrrale ex :irl. 10 legge 82/9 1. 
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ragioni <li equità, si quindi è scelto di far accedere all'impiego presso una pubblica 

amministrazione, con priorità rispetto agli altri, c.1uei testimoni d1e non siano stati 

beneficiari <li clargi7.ioni economiche né a titolo di capitali7.7.a:r.ione, né e.li interventi 

contingenti fina lizzati ad agevolare il reinserimento sociale o misure straordinarie di 

natura economica. 

Una volta entrate in vigore le clisposi:r.ioni regolamentari, la loro applica:r.ione 

ai casi concreti dei testimoni di giusti:r.ia, sia quando sottoposti alle speciali misure di 

protezione sia quando fuori dal circuito speciale di prote:tione, ha impegnato la 

Commissione Centtale neJl'idea7..ione e il Setvi7.io Centrale di Protezione nella 

realizzazione di una complessa serie cli atti e attività finali'.l:tata a costitui re un 

meccanismo procedurale esclusivo e del tutto peculiare nel c.1uadro ordinamenrnle del 

pubblico impiego. 

Dalla elaborn;r.ione di uno schema di domanda di assunzione ad hoc alla 

tisoluzione delle diverse, intuibili questioni che la pratica applicativa ha posto, alla 

ricerca di ogni strumento pratico utile a garantire un inserimento lavorativo 

corrispondente alle re~1li aspira:r.ioni degli intcressa6 e conforme alle necessilà di 

sicurezza: così la Commissione Centrale ha provveduto a delineare la procedura cli 

avvio al lavoro e ad adeguarla di volta in vo lta alle novità e alle particolarità 

emergenti. Ne sono lestimonianza le numerose delibere cli massima adott~1te per 

pianificare il percorso attuMivo e proced.imentafuzarne g]i adempimenti, 

individuando forme e modalità di adatlamento alle esigen:te applicative. 

L'introduzione nell'ordinamento del diritto all'assun:r.ione dei testimoni di 

giustizia ha richiesto un lavoro e.li innova:tione e uno sforzo di sintesi di interessi 

contrapposti, la cui portata notevole non è stata sempre chiara agli stessi beneficiad, i 

quali si sono talora lamentati - anche pubblicamente - degli organi del Sistema di 

protezione,. giudicando, spesso troppo frettolosamente, come lungaggini o 

inefficien7.e le delicate attività poste in essere con la necessaria atten7.ione da 

Commissione Centrale e Servizio Centrale di Prote:r..ione. 

La Commissione Centrale ha incaricato il Servi:tio Centrale <li Pwtezione di 

effettuare e implementare la ricognizione dei posti disponibili, acquisendo presso 
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ciascuna amministrazione le consistenze numet·iche, le sedi e la tipologia dei posti da 

11servare. 

L'insieme degli obblighi statuiti da.Ila Commissione Centrale in capo al 

Servizio comporta una articolata attività di ricerca dei posti clisponibili attraverso 

contatti costanti con le va l'Ìe amministra7.ioni inte1·essate, mediante frequenti 

interlocu:timù dirette. 

Nell'ottica cli un coi1wolgimcnto, ad esempio, di tutti i Comuoi, al fine di 

meglio sensibili-aarli nella ricerca e nell'offerta di posti disponibili da destinare alle 

dette categorie protette, la Commissione Centrale si è rivolta alle Prefetture affinché> 

ne.i rispettivi ambiti territoriali cli competenza, sensibilizzino le atrunìnistta7.ioni locali 

sul tema. 

Per costituire l'elenco degli aventi diritto all'assun~ione, nel quale gli stessi 

sono ordinati in modo inversamente propor7.iom1le all'entità dei benefici economici 

otcenuti da ciascuno fino a quel momento, su indicazione della Commissione 

Centrale, è stato m-viato il censimento delle istan7.e degli interessati da parte del 

Servizio Centrale di Prote?.ionc, che propone periodicamente alla Commissione stessa 

un'ipotesi cli colloca~ione dei testimoni assumendi, in contemperamento trn le 

aspirn7.ioni personali e le imprescindibili esigem~e e.li sicure:aa. 

L'elenco sottoposto all'approvazione della Comnùssione Centrale contiene, 

fra l'altro, l'indicazione dei titoli cli swclio; le particolari abilita:doni professionali 

possedute; le preferenze di sede e, da ultimo ma non cli minore rileva11'.Ga, le eventuali 

località controindicate sotto il profilo della sicurezza. 

L'elenco viene costantemente aggiornato in ragione di nuovi ingressi, di 

sopl'avvenute varia:tioni nei dati inseriti o nel caso c.H soggetti che abbiano trovato 

colloca7.Ìone hnrorativa. 

J ,a procedura di individuazione <li coloro che possono ottenere 

l'assegn}l7.ione de.i posti cli lavoro che si rendono disponibili avviene attrnverso la 

preventiva selezione cli c.1uelli che sono in possesso dei requisiti previstj (fra cui, titolo 

di studio e<l eventuali abilitazioni professionali) e che debbano s,rolgc.re l'attività in 

località non controindicate sotto il profilo della sicui-e7.7.a. Effettuata tale sde7.ione e 
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procedendo nell'online dell'elenco, il Se1vi:tio Centrale di Protc,done prende contatti 

iliretti con i pussibili aspiranti per verificare la loro disponibilità ad assumere 

l'incarico. In caso di rinuncia, si procede analogamente col nominativo successivo 

fino a quando l'incarico stesso viene accettato. Di tutte le an'.ti<lette operazioni viene 

dato atto in un apposito verbale che viene trasmesso alla Commissione Centrale per 

11 • appwvaz1one. 

*** 
La Legge della Regione Siciliana del 26 agosto 2014, n. 22, recante "Benefici 

in favore dei testimoni cli giusti~ia", ha introdotto il beneficio dell'assunzione presso 

propri uffici <lei testimoni cli giusri7.ia che "hanno reso la pwpria testimonianza in 

procedimenti penali per reati di mafia incardinati presso Autorità Giudiziarie aventi 

sede in Sicilia e che, per effetto delle dichiarazioni rese nel procedimento penale, si 

a:ovano in gravi <liffìcoltà economiche", anche in soptannumero rispetto alle proprie 

dota7.ioni organiche. 

t\ seguito dell'entrata 10 vigore della norma, la Commissione Centrale ha 

rilevato la J1eccssitil di sottopone le disposizioni dettate dalla citata legge regionale a 

una inLerpreta-kionc conforme alle disposi7.ioni vigenti e al sistema <li protezione dei 

testimoni di giustizia. l n tal senso si colloca la sottoscri7.1une del Prolocollo di intesa 

tra la Commic;sione Centrale e la Regione Siciliana per "l'adozione di modalità 

operative condivise per l'assunzione dei testimoni di giustizia", avvenuta alla fine del 

2014. 

Condividendo la ratio delle tispettÌ\re normaave, quale volta ~1d assJCurare 

idonee misure <li assisten:r.a e tutela in favore dei testimoni di giusti:tia unitJtmentc alla 

predisposizione di cautele necessarie ad impeilire il <lisvclamcnto della loro identità, le 

Pai:ti s1 sono impegnate ad avviare un rapporto di collaborazione per l'adozione di 

idonee solu~ion.i organi:r.7.ative, assicurando al tempo stesso le connesse esigem:e di 

sicm·ezza e cli riservatez7.a. 

La Commissione Centrale si è fatta carico, promuovendo la sottoscrizione 

del suddetto Protocollo e adottando conseguentemente una propria delibera di 

massima, di ru.:monìz7.are la legge della Regione Siciliana con il complesso delle norme 
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a tutela dei testimoni di giustfaia, sia in termini di sicurez~a, sia con l"ib>uatdo agli stessi 

profili corn1cssi allo status. 

R' evidente come solo un testimone riconosciuto come tale dalla 

Commissione a ciò preposta <lalla legge possa godere del beneficio assun:t.ionale 

riconosciuto dalla norma siciliana e come, conseguentemente, l'avvenuta revoca o 

mancata proroga delle speciali misure ovvero dello speciale programma di protc,:ione 

- c.1ua.li misure sa.n~ionatone a fronte e.li comportamenti in contrasto con lo status -

costituiscano causa di esclusione dal diritro all'assum:.ione. Tali verificheJ unitamente a 

quelle relative a<l altri requisiti nccess'tlri per l'accesso a un pubbJico impiego, nonché 

l'in<lispensabile verifica degli ambiti territoriali della Regione Siciliana compatibili con 

le esigenze di sicurezza personale e con le preferenze eventualmente espresse in sede 

dj presentazione delle domande da parte dei testimoni, sono state delegate dalla 

Commissione Centrale al Servizio Centrale di Protezione, incaricato, alt1"esì, di 

redigere una graduatoria degli aventi diritto che tenga conto alttesì della situazione 

reddituale attuale di ciascuno, all'esito del riconoscimento del diritto all'assunzione da 

parte della stessa Commissione con prnpri~1 delibei-a. I ,a Regione Siciliana, ricevuta la 

delibera della Commissione e la graduatoria_. procede all'assegna:done dci posti di 

lavoro. 

*** 
La Commissione Centrale, nella consapevole7.7.a che il beneficio assurv.ionalc 

nella P.A rappresenta un utile st1w11cnto di reinserimento socio-lavorativo per i 

testimoni di giustizia, ha inteso promuovere ulteriori iniziative per garantire maggiore 

efficacia alle attuali previsioni normative. 

Per un verso, infatti, ha sottoscritto un Protocollo <l'intesa con la Conferenza 

delle Regioni e delle ])rovince autonome, mediante il quale si è avviato un rapporto di 

collaborazione con le altre Regioni, finalizzato aU'asstmzione dei protetti presso gli 

uffici da quelle dipendenti. 

A11aloghi contatti sono stati ìntrapresi con l'Associazione Nazionale Comuni 

It.aliani per favorire l'ingresso lavorativo presso le amministra7.Ìoni comunali. 

*** 
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Nel corso del primo semestre 2016, la Commissione Centrale ha 

approfondito il tetTHl della capitalizzazione dc1lc misul'e cli assistenza erogata ai 

collaboratori di giust:i:da al fine e.li favorirne il reinserimento sociale. 

Nella prassi applicativa frequentemente si è assistito ad un cattivo uso della 

somma conferita, spesso sperperata o mal investita, ciò componando intuibili e 

delicaù problemi di utilizzo del1c nsorsc finanziarie pubbliche, atteso che le 

capitalizzazioni vengono per lo più erogate nella misura massima, a fronte della 

presentazione di un progetto di reinserimento socio-hrvorativo. 

Costituendo tali somme, a norma di legge, croga7.ioni cli scopo, la 

Commissione Centrale, al fine di ass1cura1'e l'effettiva destinazione delle somme 

etogate ai progetti prodotti dai collaboratori e.li giustizia e approvati dalla 

Commissione stessa, ha adottato una determinazione di massima contenente le 

modalità di eroga7.ione delle somme pe1· i casi in cui il ptogetto consista ncll'acguisto 

di un immobile. 

La modalità di erogazione delle somme è la seguente: 

- successh,amente alla notifica delh delibera di capitalizzazione, al 

collaboratore di giusci?.ia vi ene erogata, a titolo di acconto, una somma di denaro fino 

al massimo del 25% dell'importo totale deliberato a titolo cli capitaliz%azionc, 

mediante bonifico bancario disposto dal Servi?.io Centrale cli Prote%ione sulle 

coordinate dallo stesso formalmente comunicate; 

- l'importo residuo, aJ netto di euro cim1uemila cautelativamente trattenuti, 

viene corrisposto dal medesimo Servizio mec.lia11tc assegno circolare non trasferibile 

intestato alla parte venditrice, previa prcsenta~ione cli copia dell'atto preliminare di 

compravendita registrato, da prodursi entro sessanta giorni dalla rice7.ione della 

somma erogata a titolo di acconto e previo rilascio dell'immobile in uso presso il 

domicilio protetto; 

- il Sc1vi?.io Centrale di Protezione eroga, infine, all'interessato la somma di 

cinquemila euto, già trattenuti a titolo cli cauzione, al netto dcl1a copertura di 

eventuali debiti a qualsh1si titolo tisultanti, soltanto a seguito della defin.b.ione della 

procedura di accertamento dci suddetti; 
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- qualora l'iter pt:ocedimentalc sopra delineato non dovesse perfezionarsi, 

all'interessato viene corrisposta una somma di denaro pari all'importo dell'assegno di 

mantenimento erogato per la durata di due anni, tenuto conto di quanto g-ià ricevuto 

a titolo di acconto. 

E' evidente come semplicemente erogando al collaboratore l'intera somma 

senza alcuna forma di contrnllo né di vincolo, si perverrebbe al parndosso di svuotare 

del tutto dj contenuto la previsione nonnativa26 - molto chiara in tal senso - che 

prevede come 1a caphalizzazione nella misura massima possa essere riconosciuta 

solamente in presenza di documentati e concreti progetti di reinserimento, svilendo 

conseguentemente la differenza che la normativa rapp1·esenta con est_rema chiarez,:a 

tta la capitafu~a'..done nella rnisura di due anni ( erogata senza la necessità della 

presenta,:ione di alcuna documentazione) e quella nella rnisura massima, che 

"pre1nia" un maggiore sforzo di reinserimento sociale attuato tramite un progetto 

approvato dalla Commissione. 

Tali cautele m.irano a evirare l'inefficace impiego di denaro pubblico dovuto a 

capitali:t:i:a~ioni mal investite e, nelle ipotesi più gravi, all'impiego delle somme per 

fini illecirj. 

zr. La procedura cd. tli capitalizzazione è. compiuh1mente declinata ò:11l'arr.10, commi 14 e '15, del D.J\L 
n.16"1/2004: "li provvedimento di modifica o di mancat.l proroga delle speciali misure di protezione può 
prevedere, per agevolare il reinserimento sociale degli inte.rcssati, fa capitaliz7.azione, in tutto o in parte, delle 
misure di assistenza nell'entità e con le mothilitù indicale nel comma successivo, con l'eventuale prosecuzione 
delle misure di prote:i:ione l· .. J. La 01pitalizzazione delle misure di assistenza economica di C\li al comma 
precedente. avviene, con riferimento ai collaboratori della giustizia, mediante l'erogazione di una somma di 
denaro pari all'importo dell'assegno di mantenimento, erogato per la <lu.rnta di due anni. La capitali:i:zazione può 
essere riferita ad un pe11odo fino a cinque a1mi, in presenza di documentati e concreti progetti di reinserimento 
socio-l~vonuivo. 1\lla somm:i a titolo di capitiilizz:1zione si aggiunge l'importo forfetario di 'I 0.000 euro, 
rivalutahilc secondo gli indici IS'L1T, quale contributo per la sistcmnione alloggiativa I· .. ]. 
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PREMESSA 

Il presente elaborato, relativo aJ secondo semestre del 2015 e al primo 

semestre del 2016 e articolato in quattro parti, analizza dapprima le figure dei 

collaboratori e dei testimoni cli giusti?.ia con le procedure di inserimento nel sistema 

di p1·otezione e di revoca dello stesso, per poi illuswm:: i dati statistici utili a 

comprendere l'evoluzione della materia, l'organi:tzazione e i compiti del S.C.P., la 

formazione del suo personale e, infine, i pro fili della cooperazione internazionale. 

li testo, nel suo insieme, riporta gli aspetti operativi e la vasta gamma di 

misure assistemi:iaLi, anche di natura econorrùca, attuate in favore dei soggetti 

beneficiari e dci low familiari, soffermandosi sulle problematiche correlate ai minori -

da sempre al centro deU'attcn:r.ionc pct i molteplici e complessi risvolti che 

evidemiano - e sul reinserimento socio-lavorativo. Su quest'ultimo punto si 

segnalano, in particolare, le importanti iniziative normative volte all'assunzione dei 

testimoni di giustizia nella Pubblica Arruninisrrazione e presso la Regione Sicilia. 

Trnttandosi di un settore in costante evoluzione, durante i semestri 111 

argomento e in continuil.à con i precedenti, l'attività del S.C.P. è stata anche modulata 

sul criterio della flessibilità, ricercando sempre nuove soluzioni sotto il profilo 

gestionale ed operativo, nell'intento di aggiornare efficacemente i metodi e le 

procedure, coniugandoli con le indispensabili celerità cd efficacia. 
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PARTE PRIMA 

LE BASI DEL SISTEMA TUTORIO 
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I collab oratori di giustizia 

Con il D.L. 15 gennaio 1991, n. 8, veniva introdotta una disciplina organica della 

protezione dei collaboratori cli giusti~ia, prevedendo l'adozione cli misure di 

protezione idonee ad assicurare l'incolutnità delle persone esposte a grave e attuale 

pericolo per effetto della loro collaborazione e delle dichiarazioni rese nel corso delle 

indagini preliminari e del giudi7.io, provvedendo, ove necessario, all'assistenza 

secondo le disposizioni delle medesima legge e, nel caso cli irnmffìcienza delle misure 

ordinarie, mediante l'adozione di uno speciale programma di prote:dooe. Tali misure 

furono approvate con la legge 15 mar7.o 1991, n. 82 che sanciva la comparsa in sede 

esecutiva della categoria dei collaboratori di giustizia e inu:oduceva delle attenuanti 

per i casi di dissociazione dalle organÌ7.7.a7.ioni mafiose. 

Nel corso del tempo, si è giunti alla definizione cli una vasta e complessa 

riforma, compendiata nella legge 13 febbraio 2001, n. 45, recante ''Modifo:/Je della 

dùcipli11a della pro!czjo11c e tic/ trntta111mto sc111zio11at01io di coloro che co/lahora110 co11 la gù1.rliJa 

11011t-/Jé diJposi:;jo11i a famre delle penw,e che pre.r/a,f(J les!Ùìlo11ia11za': il cui elemento 

fondamentale è la clisli.tt:lionc della figura del collabo1'atore cli giustizia da qudfa del 

testimone. 

M uovenclosi secondo le lince guida indicate, i:, legge n.45/2001 stabilisce, in 

particolare: 

• una selezione rigorosa delle collabora:doni, sia nella fase di accesso alle misure speciali 

di protezione sia nel momento delle sue necessarie verifiche sotto il profilo della 

concessione <lei benefici premiali e penitenziari; 

• la separazione <ld momento tutorio dal momento pJ·emiale; 

• la limita~ione dei casi in cui può cessare lo stato cli detenzione del collaboratore; 

• una più trasparente ac<.1uisizione dei patrin1011i dei collaboratori; 

• una distin1.ione tra "testimoni di giusti7.ia" e "collaboratori di giustizia". 

I .a legge n. 45/ 2001 è intervenuta, inoltre, in un'ottica di gradualità delle rnisiu·e 

di rrotezione preveckndo che non ogni tipo di collabora1.ione dia accesso al massimo 
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gra<lo di tutela ed assistem:a, vale a dire all'ammissione al programma speciale cli 

protezione. 

Tale riforma è passata attraverso la previsione di tre diversi livelli di prote7.ione: 

• le mùm'C ordi11arie di tutela, alle quali ptovvedc l'Autorità di pubblica sicurezza e, per 

i detenuti, l' Amministra:tione Penitenziaria; 

• le speciali mismYJ cli prote~ione, deliberate <lalla Commissione Centt'ale; 

• lo .rpe,iale programma di protezione, cli competenza della stessa Commissione. 

Alla data del 31 dicembre 2015, risultano censiti 1.253 collaboratori di giustizia 

e 4. 710 loro congiunti. 

invece, alla data del 30 giugno 2016, risultano censiti 1.277 colh1borntori di 

giust:Ì7.ia e 4.915 loro congiunti 

I testimoni di giustizia 

Come sopra cvj<lcnziato, h1 J .cgge n. 45/200 I ha sancito Ja diversità tra lo sla/11s 

di coJiaboratot'e di giustizia e quello di testimone, dc finendo guest'ultiJ.110 come 

colui che "t1.r.r11111c ,ùpetto al/allo o aijt,tti dt>li/1110.ri i11 orrli11e ai q11ali nmde le dichic11"t1t;jo11i 

csch1.rirllnm1/e la q11alilà di pe,:ro11c1 q/Jèsa dal reato. O/ll'Cl'O di pcno11a Ù!fim)la!{1 s11i jè,tti o di 

les!ù11011e, p1m:bé11ei s110i a,,ifirmli 11011 .ria sia/a dùpo.r/a 1111a 111i.r111'tl diprcvemjo11c, O/Jllcro 11rm sia 

ù, t:Ol:w 1111 procedit11c11/o di applùuzjrme della slesstl'. 

Tale distin2ione dalla figura del collaboratore si traduce, tra l'altro, in una 

diversitil di trattamento a favore <lei testimoni, volta a ridurre al minimo i disagi della 

vita sotto protezione e a manlenere (o ripristinare) il tenore di vita condotto prima 

dell'ingresso nel sistema tutorio, con la possibilità di rimanere nella località di origine 

beneficiando delle speciali misure di protezione in loco, fatti salvi ovviamente gli 

imprescindibili requisiti cli sicurcz~a. Tale 1nisura vuole consentire agli .intcressMi di 

proseguire l'attività lavorativa e di sottrarsi ai problemi e ai disagi, anche di natura 

psicologica, connessi con lo sradicamento dall'ambiente che gli è familiare. 

Dom111t11111 Il - Il Sm·iio Cmtrnlr di protr:;jo11r 

Pagina 3 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    45    –



Rd"!Jillll' "' P(lrltlllll'IIIO .,111/c Sfa!tinli Mùmi• di /Jml~,jn11e. lllllf/ /om ~/Jìmtit1 e m!lt 111odalitti J,r11cmli di upplim::;///ltl' 

Qualora il trasferimento in un luogo protetto si renda .imprescindibile in ragione 

dell'elevato indice cli rischio per l'incolumità personale, o su richiesta del testimone 

stesso, oltre alle ordinarie misure di assistenza economica - consistenti nella loca:tione 

di un'idonea abitazione e nell'assegnazione di un contributo mensile di entità 

superiore rispetto a quello erogato ai collaboratori lii giustizia - sono previste 

elargizioni ima ta11t11111 pei- sostenere spese di varia natura (ad esempio, aC<.Juisto di 

vestiario, di materiale didattico o <li mobili, viaggi, cure mediche ed odontoiatriche, 

ccc.), il cui importo viene deliberato dalla Commissione Centrale. 

Per quanto rrguarda la sistemazione alloggiativa, le abitazioni vengono reperite 

dai Nuclei Operativi <li Protezione (articolazioni territoriali del S.C.P., di seguito 

denominati N.O.P.), considerando anzitutto le esigeuze lii sicurezza ma anche la 

conispondenza alla tipologia di quella abitata in località di origine e le indicazioni 

fornite dagli jnteressati ai guali vengono fatte preventivamente visionare per 

verificarne il gradimento. 

La stess:1 Co111111issione Centrale, su richiesta degli interessa ti, delibera sulla 

corresponsione <li una somm,1 a titolo di m,1ncato guadagno <lerivantc dalla for1.ata 

cessa7,ione dell'attività lavorativa svolta, a meno che gli interessati non abbiano 

precedentemente beneficiato delle elargi:tioni ant.iracket <li cui alla J ,egge n. 44/1999. 

Allorché il trasferimento jn località protetta diventa definitivo, il tcstirnone ha 

diritto all'acquisi7.ione dei propri beni immobili al patrimonio dello Stato, attraverso la 

corresponsione dcll'eyuivalente in denaro calcolato al prezzo di mercato (art. 16 ter, 

comma 3, legge n. 82/91). 

Lo stesso art. 16 te1" prevede, inoltre, che i testimoni abbiano diritto a mutui 

agevolati volti al completo reinserimento personale, anche del nucleo familiare, nella 

vita economica e sociale. 

Per quanto riguarda il reinserimento nel mondo del lavoro, il 26 agosto 2014 la 

Regione Siciliana ha promulgato la Legge n. 22 che dispone l'assunzione per chiamata 

diretta dei testimoni di giustizia che "bt111110 reso la proplic, le.i!ÙJ1011ù111za ù1 pro,:edùmmti 

pc11ali _per reati di mqfia ù1ca1rlùu1ti presso / lHtorità Gù1diz/C11ic avanti serie i11 Sù'tiia e che, per 

~ffè!lo delle dichiarctzioni rese 11cl procedtiJ1e11/o pmale, .l'i /1vva110 ù, grcnli rlijficol!à e1,v110michc", 
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presso uffici della stessa Regione con la quale, il 26 novembre 2014, la Commissione 

Centrale ha siglato un protocollo d'intesa che ne ha definito i criteri e le modalità. 

Tale I ,egge si è inserii.a nel solco già tracciato dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 

125, che, all'art. 7, detta disposi7.ioni in materia di collocamento obbligatorio dei 

testimoni di giusti:tia nella Pubblica l unminist.razionc (vedere al riguardo lo specifico 

paragrafo). 

L'assunzione nella Pub blica Amministrazione e la capitalizza7.ione delle misure 

assistenziali (vedi paragrafo apposito) costituiscono i p1·incipali strumenti per il loro 

reinserimento econonùco e sociale. A<l essi può aggiungersi - su richiesta degli 

interessati e previo accertamento da parte del Servizio di ConsLÙenza in campo 

sanitario e medico-legale dell'Istituto Nazionale della P rcvidem~a Sociale, sulla base di 

apposita convenzione stipulata col Ministero dell'Interno - l'croga7.ione di un importo 

a titolo di indennità per il di sagio conseguente alla loro scelta di collaborare con la 

giustizia. 

Alla data del 31 dicembre 2015, risultano censiti 78 testimoni e 247 loro 

congiunti. 'l'ra questi, coloro che hanno optato per rimanere nella località di origine 

sono 14. 

Nel medesimo periodo, a 6 testimoni sono stati assegrn1ti i fondi ex art. 17 della 

legge 81 / 911 e 2 di essi hanno avuto accesso al beneficio economico previsLo dal 

fondo antitacket. 

Per altri 2 si è pctfe7.ionata la procedurn di ~tec.1uisizionc dei loro immobili al 

patrimonio dello Stato e a favore <li alt.ri 3 è stata delibera ta la capitalizzazione. 

Jnvece, alla <lata <lei 30 giugno 2016, 1'isultano censiti 78 testimoni e 255 loro 

congiunti. Tra c.1uesti, coloro che hanno optato per rimanel'e nella località di origine 

sono 7. 

Nel medesimo periodo, a 2 testimoni sono stati assegnati i fondi ex art. 17 della 

citata legge 81 / 91 e 2 di essi hanno avuto accesso al beneficio economico previsto dal 

fondo antiracket. 

Che, su ridùesta dd Prefetto del luogo di residenza dei soggetti segnalati all'Autorità Giudiziaria quali possibili 
destinatari di misure tulorie, vengono stnnziati in situazioni ili particolare mgcnza, nelle more della <ldiheru di 
ammissione a piano ili protezione d:1 pane- della Commissione Centrnle,. 
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Nessuna pmcedura di acquisi:tionc cki beni immobili al patrimonio dello Stato 

si è~ perfezionata nel periodo in quesàone e a favore di altri 6 è stata deliberata la 

capitalizzazione. 

]./andamento numerico complessivo dei soggetti protetti, dall'anno 2000> è 

quello di seguito graficamente incLicato: 

Andamento numerico dei collaboratori e testimoni di giustizia 
dal 31 dicembre 2000 al 30 giugno 2016 

R3 80 BI 00 

20011 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 zooo 2009 2010 2011 2012 2013 2014 1• 2• 1• 

3858 3748 3716 
3441 

Testimoni Il Collabor.ltori 

Andamento numerico dei familiari protetti 
dal 31 dicembre 2000 al 30 giugno 2016 

3963 3920 3934 

3454 

Sem Scm Sem 
2015 2015 2016 

4915 
4678 4655 4710 

198 219 229 '22~ 223 243 289 289 255 267 267 

2000 2001 2002 2003 2004 zoos 2006 2001 2000 2009 2010 zot 1 2012 2013 20.14 1• 1° 

Sii di Testimoni u di Collaboratori 

Dum111t11/o 17- ll!ìm·iio Cf.lltnilf di protr.jo111 

Sem Scm Scm 
2015 2015 2016 
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L'foserimento nel sistema tutorio 

La Legge 15 marzo 1991, n. 82, ha defu1eato il sistema della prote:lionc delle 

persone che rendono all'Autorità Giudi,daria dichiarazioni su crimini di stampo 

mafioso. 

Tale sistema si articola su tre cardini di riferimento: il Procuratore della 

Repubblica (o il Magistrato preposto alla Direzione Distrettuale Antimafia) che 

propone la prote:lione cli chi abbia fornito dichiarazioni su delitti di particolare gravità 

e sia esposto a pericolo grave e attuale a causa di tali dichiarazioni (tak potere è 

riconosciuto anche a1 CHpo della Polizia, previo parere del Pwcuratore della 

Repubblica); la Commissione Centrale, che valuta e delibera sull'applicazione delle 

misure richieste; il S.C.P. che, in caso di accoglimento, le attua in concreto, anche 

attraverso i Nuclei Operativi di Protezione. 

In casi di particolare urgenza, che non consentono di attendere la delibera della 

Commissione Centrale, l'Autorità Prnvincialc di Pubblica Sicurezza può chiedere al 

Capo della Polizia l'autori,:za:idone ad avvalersj dei fondi riservati di cui alearlicolo 17 

dc11a legge 82/91 per attuare le cosiddette "mistue urgenti" cli proterione, ovvero un 

"pacchetto" cli misure messe in atto per garantire a.i soggetti interessati un alloggio, 

un contributo e il regolare svolgimento di alcune attivitil guotidiane (a<l esempio, la 

frec1uenza scolastica per i minori) nel luogo dove vengono temporaneamente 

trasferiti. 

Nel secondo sem estte del 2015, la Commissione Centrale ha ricevuto 

complessivamente 3 proposte cli ammissione :il pi11no prnvvisorio cli protezione di 

testimoni, così suddivise: 

• 

• 

• 

D.D.A. di P alermo 

D.D.A. di Potenza 

D.D.A. di Roma 

1 

1 

1 

Per quanto attiene mvece ai collaboratori, nel medesimo periodo la 

Commissione Centrale ha ricevuto 64 tich.ieste di a1mnissione al piano provvisorio di 

protc,:ione, così suddivise: 
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• D.D.J\ di Napoli 20 

• D.D.J\. di Bari 12 

• D.D.A di Catania 9 

• D.D.A cli Reggio Calabria 7 

• D.D.A. cLi Catanzarn 4 

• D.D.A. di Roma; 4 

• D.D.A. di Messina 2 

• D. D.A. di Palermo 2 

• D.D.A. di Brescia 1 

• D.D.A. di Caltanissetta 1 

• D. D .A di Lecce 1 

• D.D.A. di Torino 1 

RispeLto al semestn.:: precedente, il nmnero delle nuove anu1uss1om per 

testimoni si è ridotto di 2 -unit?t mentre <.Juello per i coJlaboratori di 1. 

Nel pfimo semestre del 2016, la Commissione Centrale h~ ricevuto 

complessivamente 4 proposte di ammissione al piano provvisorio di prote:tionc e.Li 

testimoni, così sudilivisc~ 

• D.D._A di Napoli 1 

• D.D.A. di Reggio Calabria 1 

• D.D.J\. di Salerno 1 

• D.D.A. di Trani 1 

Per quanto attiene invece a1 collaboratori, nel medesimo periodo la 

Commissione Centrale ba ricevuLo 67 richieste e.Li ammissione al piano provvisorio di 

prote7.Ìone, così suddivise: 
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• D.D.A cli Napoli 27 

• D.D.A. di Bari 15 

• D.D.A. di Catania 3 

• D.D.A. di Reggio Calabria 2 

• D.D.r\. di Catanzaro 5 

• D.D.A. di Roma; 4 

• D.D.A di Palermo 4 

• D.D.A di Ancona 1 

• D.D.A di Bologna 1 

• D.D.1\ di Salerno 2 

• D.D.J\. di Torino 3 

Rispetto al semestre precedente, il numero delle nuove H11111USSJOnl per 

testimoni si è incrementalo di l uniti\ mentre quello per i collaboratori di 3. 

La cessazione dei ptogrammi cli p rotezione 

l programmi di protezio11e hanno una natura.le scadenza legata sia ~,lla 

cessa::done degli impegni di giusti?:ia dei titolari sia al venir meno dell'esposi:àone al 

risclùo. 

n provvedimento dc!L'l Commissione Centrale cli non proroga del programma 

speciale di prote7.ione prevede anche, al fine di agevolare il reinserimento socio

lavorativo dei soggetti che fuoriescono dal circuito tutorio, la corresponsione di una 

somma a titolo di capitalizzazione deUe misure di assistenza percepite; l'importo della 

capitafo::tazione è pari all'assegno di mantenimento per un p eriodo da un nùnimo di 

due ad un massimo di cinque anni per i collaborntorj di giustizia, e fino ad un 

massimo di <licci anni p er i testimoni. 
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l ,e speciali misure di protezione possono, peraltro, essere revocate in caso di 

inosservanza degli impegni assunti al momento della sottoscrizione del re1ativo 

programma e di commissione di reati sintomatici di ui1 reinsedmento nel circuito 

ci-i.minale. 

Il S.C.-P., attraverso le sue articolazioni periferiche, svolge al tiguatdo 

un'apposita attività di controllo, segnalando alla Commissione Centrale i 

comportamenti contrari allo stat11s di persona protetta eventualmente tenuti dai 

soggetti tutelati. 

A seguito di tali segnalazioni, la Commissione può deliberate la revoca delle 

misme tutoi'ie al tem1Ìne di un'attenta istruttoria che compotta anche l'acquisizione 

dei pareri dell'Autorità Giudfaiaria proponente e della Direzione Nazionale Antimafia 

e Antiterrorismo. 

I soggetti interessati da tali provvedimenti possono presentare r1cmso al 

Ti·ibunale .r\.111111inistr:-1tivo Regionale del Lazio, entro 60 giorni dalla data di notifica 

della delibera della Commissione Centrale, al fine di ottenerne l'annullamento. 

Nel secondo semestre del 2015, sono state inviate alla Commissione Centrale 

34 segnalazioni, di cui 17 si riferiscono a reati che hanno coinvolto 25 soggetti. 

Nel medesimo periodo, la Commissione ha emesso 9 provvedimenti di revoca 

per collaboratori e 1 per testimoni. 

Nel primo semestre del 2016, sono sta te inviate alla Comrnissione Centrale 29 

segnalazioni, di cui 12 si riferiscono a reati che hanno coinvolto 27 soggetti. 

Nel medesimo periodo, la Commissione non ha emesso alcun provvedimento 

di revoca per collaboratori e per testimoni. 
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PARTE SECONDA 

I dati statistici 
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Rr/a~:fo11r d/ Pm/"111m/u .(1(/h· Sjx,in/i Mùt11i' di 1'1vtrzfo11c<, 1111/a lortJ ,:{)iauia c mlh• 111oda/ità .g,wnuli di applim:;jo11e 

I dati s tatistici del secondo semestre 2015 

In ordine ai testimoni di giusti:;:ia e alle Organizzazioni Criminali su cm 

hanno reso dichiara~iorù, alla e.lata <lcl 31 dicembre 2015, essj possono essere 

numerirnmente indicati secondo il prospetto che segue: 

TESTIMONI DI GIUSTIZIA 

ORGAN1ZZAZ10N l CRIMINALI SU CUI HANNO TESTIMONIATO 

'Ndrangheta 29 

Camorra 17 

Cosa nostra 13 

Criminalità organizzata J)Ug liese 5 

al.tre organizzazioni 14 

TOTALE 78 

I dati sopra riportati si traducono nel seguente grafico: 

Organizzazioni Criminali sulle quali hanno reso dlchiamzloni 78 testimoni di giustizia 

30 
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10 13 
14 
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I 
• 'Ndrangheta • Camorra Cosa nos tra Criminalità organizzata pugliese altre organizza-doni 

Il nmnero dei testimoni censiti alla fine del semestre in esame, se raffrontato 

con jl dato relativo alla precedente rileva7.ione (30 giugno 2015), evidenzia un 

decreme11to (da 84 a 78) dovuto, in parte, alla fuoriuscita dal programma dj 

protezione a seguito di capita.li:t~a:done delle misure economiche e, in altra parte, al 

minor numero di nuovi ingressi nel sistema mtorio. 
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Relt1r,;ir1111• 11/ Parla111mlo s11/!t• SJ,e.-inli 1\ li.r111,· di Pm!ti::;joJ1t', ml/a loro ~/Jìm,itr e s11/lc 11Jotlnlità ,~mera/i rii ,ippli,n:;jo11,• 

Per quanto rigu~1rda j collaboratori di giustizia e le 01'ganizzazioni Criminali 

cli appartenenza, alla stessa darn supi-aindicata, essi possono essere numericamente 

suddivisi secondo il prospetto che segue: 

COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 

ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DI APPARTENENZA 

Camorra 561 

Cosa nostra 305 

'Ndrangheta 164 

Criminalità organizzata pugliese 123 

Altre organizzazioni 100 

TOTALE 1.253 

Gli stessi dati vengono di seguito graficamente indicati: 

Organizzazioni Criminali dalle quali provengono 11.253 collaborator i di giustizia 
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'Ndrangheta • Camol'ra Cosa nostra • C1·iminalità organizzata pugliese Altre organizzazioni 

Il numero dei collabon1toi-i di giustizia censiti alla fine del semestre in esame 

(1.253), se raffrontato con l'analogo dato rilevato al 30 giugno 2015, evidenzia un 

incremento percentuale di circa 1'1,5% (da 1.235 a 1.253), confermando il trend in 

costante crescita che viene registrato ormai da diversi anni. 
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R1•/mjune nl J>arln111eulo .ml/e .\ped,,/i Mi111rt di Prot1•zfo111', slflk1 lorrJ \'(/Ìmdt11· 111//e 111otlnlilti l/llemli di rtj>plim:;jom· 

In tclazione alle fasce d'età, i titolari di programma di protezione (sia 

testimoni che collaboratori), prevalentemente soggetti in età lavorativa, possono 

essere distinti come segue: 

FASCE D'ETÀ TESTIMONI 

tta O e 18 anni 1 

tta 19 e 25 anni 3 

tra 26 e 40 anni 22 

tra 41 e 60 anni 42 

oltre 60 anni 10 

TOTALE 78 

Rappresentandoli graficamente nel seguente modo: 

Pasce d'età - Titolari delle misure di tutela 

/ 
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Testimoni Collaboratori 

COLLABORATORI 

/ 

o 
16 

416 

732 

89 

1253 

tra O e 18 anni 

• tra 19 e 25 ,mni 

• tra 26 e 40 anni 

tra 41 e 60 anni 

• oltre 60 anni 

Rispetto al semestre precedente, i dati non evidenziano particolari differenze. 

Pe1mane nel programma di protezione un testimone mino.re, mentre sj conferma il 

tre11d che vede la fascia di et,1 compresa tra i 41 e i 60 anni quella più m1111crosa, sia per 

quanto auicnc ai collaboratori che ai tcstimo1ù. 
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II.J·h1!jo11r t1! l'llrl11111r11/Q 1111/c J~d,,li ,\lùm,· di Pmtrim1e, mllt1 lflm r/Jimri{/ I' Jllllr 111otlt1!ità gmem/i di flpplim:jo11r 

Diversamente, tra i familiari dei titolari di prngramma di prntezione 

prevale la fascia d'età dei soggetti in età scolare: 

FASCED'ETA 
FAMILIARI DI 

TESTIMONI 

tra O e 18 anni 86 

tra 19 e 25 anni 25 

tra 26 e 40 anni 55 

tra 41 e 60 anni 51 

oltre 60 anni 30 

TOT,\ l ,E 247 

Traducendo i dati nel grafico che segue: 

Fasce d'età - Componenti nuclei familiari 
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FAI\HLIARI DI 
COLLABORATORI 

1.983 

550 

1.056 

848 

273 

4.710 

tra O e 18 anni 

• Lra 19 e 25 anni 

• tra 26 o 40 anni 
n·a 41 e 60 anni 

•oltre 60 anni 

In sostan7.a, dai valori sopra riportati emerge che il numero complessivo dei 

soggetti tmelati (tcsrimoni e collaboratori di giustfaia con i rispettivi familiari) 

ammonta, al 31 dicembre 2015, }I 6.288 soggetti 

Dom111mlo I I - Il Srrrì:jo C111tr11/r di p1vtr.;jo11r 

P agina 14 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    57    –



Re/tJ:frmr tJ! Pm-/f/111r11/o .;11/!.• S/mioli ,\ lùm,• di Pmtt:Jr111t. ml/a lrm, r[lìm,io I' ml/e 111nr/t1!i1tì gmrrali di t1Pfllimtjo11r 

Altro <lato d'interesse è quello 1'iguardante lo stato civile dei titolari <li 

programma di protezione. 1\l riguardo, al 31 dicembre 2015, si rileva quanto segue: 

STATO CIVILE TESTIMONI 

coniugati 40 

conviventi 11 

celibi/ nubili 12 

separati 10 

divorziati 4 

vedovi 1 

Il grafico corrispondente è il seguente: 

Stato Civile 

900 863 

800 

700 

600 

500 

400 

300 

200 

100 40 

o 
Testimoni Collabora tori 
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Hrktzjom· al l'arlalll(lf/tJ mllr Spt·dt1li i\fi.r111ì· di Prok!:;jo11t', mli,, loro !'{/ì,~1da r !lll!t: 111orlflli1tì _ge111n1li di "pplim:;jo11r 

In ordjne al sesso <lei testimoni di giustizia, al 31 dicembre 2015, si rileva 

quanto schematicamente riportato di seguito, con l' indica~ione delle organizzazioni 

criminali su cui hanno testimoniato: 

TESTIMON I 

ORGAN IZZAZIONI CRIMINALI SU CUI HANN O TESTIMONIATO maschi femmiue 

Cosa nostra 12 1 

Camorra 12 5 

'Ndrangheta 23 6 

Criminalità organizzata pugliese 4 1 
,-

Altre forme di criminalità 4 10 

T OTALE 55 23 

T1 grafico che ne deriva è il seguente: 

Testimoni suddivis i per sesso 

maschi femmine 

60 ss 

50 

40 

30 23 23 

20 12 12 10 

10 s 6 4 

J 
1 

o 
Cosa 11ostra Camorra 'Ndrangheta criminalità altre fonne di TOTALE 

organizzata criminalità 
pugliese 

In te1111ini percentuali, si può evidenziare la rilevanza dell'elemento femminile 

nell'ambito dei testimoni, rispetto al numero delle collaboratrici di giustizia, indicato 

nel prospetto successivo. 
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Infatti, in ordine al sesso de.i collaboratori di giustizia, al 31 dicembre 2015, 

si rileva quanto schematicamente riportato di seguito, con l' indicazione delle 

organizzazioni crhninali <li appartenenza: 

COLLABORATORI 

PRGANIZZAZJONJ CRIMINALI DI APPARTENENZA maschi femmine 

Cosa nostra 293 12 

Ca-morra 544 17 

~drangheta 155 9 

criminalità organizzata pugliese 109 14 

altre forme cli criminalità 88 12 

TOTALE 1.189 64 

T ndicando graficamente i dati come segue: 

Collaboratori suddivisi per sesso 

• maschi remmine 

1.189 
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s.u 
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I/ 12 17 9 

o 

64 

Cosa nostra Camorra 'Ndrangheta criminalità altre fom1e di TOTALE 
organizzata criminalità 

pugliese 
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Rrlt1:;j,J11e t1I l't1rlt1111mltJ 11tllt .fptti"li li fi!llll' di J>rokz!1J11(, .111/111 Htl'O !{/ìmci,1 r J11lh• 1111Jdt1/i1i, .f!!11,·1uli rii ,,pj1li.-azj1J11r 

Invece, in rda7.Ìone al sesso dci congiunti dei soggetti tutelati , nel semestre 

in esame il prospetto è guello che segue: 

CONGIUNTI DI TESTIMON I CONGIUNTI DI COLLABORATORI 

masch i femmine maschi 

100 147 1.956 

Gli stessi dati vengono di seguito graficamente indicati: 
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Relo:;it111t fil Pmlt1111t11/o ml/e Spuioli M imrr di Pmll'zjlJ11e. mli(/ loro f/Jìmdn e mlh· 111ot!t1!ita ,~mmiii rii upplimz!om! 

Da ultimo> si segnala che, alla data del 31 dicembre 2015, nel sistema tutorio 

sono presenti 59 soggetti nati all'estero (11 testimoni e 48 collaboratori - 15 di sesso 

femminile). Riguardo alla provenienza geografica> essi possono essere distinti come 

sc.gue: 

SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA SUDDIVISI PER 

AREE GEOGRAFICHE DI PROVENIENZA 

Paesi dell'Est europeo I 23 

Africa2 15 

Centro-Sud Amcrica3 6 

Estremo Oriente" 2 

Altri Paesi5 13 

TOTALE 59 

Riportati graficamente come segue: 

59 SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA 
SUDDIVISI PER AREE GEOGRAFICHE Dr APPARTENENZA 

o 5 .10 15 

Albania, Tiulgaria, Kosovo, PoJoni.1, Ro mania e Ucraina. 
Algeria, Costa d'Avorio, Marocco, Nigerii1, TanzaniH e Tunisia . 
• \rgcntina, Colombia, Paraguay-e Rcpltbblica Dominicana. 
Cina e Pakistan. 
Francia, Germania, Sviz:tera e Tul'chia, 

Dom111mlo I I - J I Smi:jo Cmtrtt/1' di prote!;fo11r 
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Centro-Sud America 

• Africa 
• Paesi dell'Est em·opeo 
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Rela:jo11c al 1'(1r/t1111d11!0 111/lt• Spr,it,!i Mi.•'llll' di J>rult!zlom•, J'llllfl loro e/lìrndt1 ( s11/lr 111orlolilà J!,mm1li di npj1liraz!o11<! 

Riguardo, invece, agli ambiti criminali di appartenenza, gli stessi possono 

essere <listinti come segue: 

o 

SOGGETTITUTELATIDIORIGINESTRANIERASUDDIVISIPER 
ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DI APPARTENENZA 

Criminalità comcwe 

Camorra 

'Ndrangheta 

Cosa nostra 

Criminalità organizzata pugliese 

Terrorismo eversivo 

Altre organizzazioui 

TOTALE 

Così graficamente ripol'tati: 

59 SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA 
SUDDIVISI PER AMBITI CRIMINALI DI APPARTENENZA 
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Rrlfl;fo11~ tJI Pflr/111111•11/o .,.,,lit· Spedt1/i J\lì.rm,· di />mte!;jrme, .otllt11tJm 1/jìmdr1 r .t11/h• 111<1di1/iltÌ.~e11m1/i di 11pplimz!1111e 

I dati statistici del primo semestre 2016 

In ordine ai testimoni di giustizia e alle organizzazioni criminali su cm 

hanno reso dkhiara~ioni, alla data del 30 giugno 2016, essi possono essere 

numericamente indicati secondo jJ prospetto che segue: 

TESTIMONI DI GIUSTIZIA 

ORGANIZZAZIONI CRThUNALJ SU CUI HANNO TESTIMONIATO 

'Ndrangheta 30 

Camorra 18 

Cosa no:;tra 11 

Cr.imi11alità organizzata pugliese 5 

altre 01:ganizzazioui 14 

TOTALE 78 

I dati sopra riportati si traducono nel seguente grafico: 

Organizzazioni Criminali sulle quali hanno reso dichiarazioni 78 testimoni cli giustizia 
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• 'Ndrangheta • Camorra Cosa nostra • Criminalità organizzata pugliese • altre organizzazioni 

Il numero e.lei testimoni censiti alla fine del semestre in esame, se raffrontalo 

con il <lato relativo alla precedente rilevazione (31 dicembre 2015), è il medesimo (78) 

ma da rilevare è la differente composizione numerica relativa alle organizza:tioni 

criminali sulle quali hanno teso testimonianza. 
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Pagina 21 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    64    –



Reh1io11r fil Pl11-lt1111mlu .mlh· .lptdali A l i.<111è' di Prole::;f1111c, .1·11/h, lorTJ f/jìmda e f1tlh· 111od11/ilò ,~Cl/cmli di ap;1/im:jo11,· 

Per quanto riguarda i collaboratori di giustizia e le organizzazioni criminali 

<li appartenen7.a, alla stessa data sopraindicata, essi possono essere numericamente 

suddivisi secondo il prospetto che segue: 

COLLABORATORI DI GIUSTIZIA 

ORGANIZZAZION I CRIMINALI DI APPARTENENZA 

Camo rrn 557 

Cosa nostra 310 

'Ndrangheta 171 

Criminalità organ.iz:rnta pugliese 138 

alLt:c organi7.zazioni 101 

TOTALE 1.277 

Gli stessi dari vengono di seguito grnficamente indicaci: 

Organizzazioni Criminali dalle quali p rovengono 11.277 collaborator i dJ giustizia 
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• 'Ndrangheta • Camorra Cosa nostra • Criminalità organizzata pugliese • altre organiz1,azloni 

Da evidenziare è l'incremento di unità (da 1.253 a 1.277) rispetto al semestre 

precedente. 
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Rrlr1::;fo11r rl! PfJrlm11r11/11 s11/le Sped"li 1\ lù1m: di Pmte:;/{JJl1', ..-,ti/o loro ~/ìkadr, r mlh• 111od11/ità .~et1emli di fJp;,/iar.;:fo11e 

In relazione alle fasce d 'età, i titolari di programma di protezione (sia 

testimoni che collaboratoti), prevalentemente soggetti in età lavorativa, possono 

essere distinti come segue: 

FASCED'ETA TESTIMONI 

tra O e 18 anni 1 

trn 19 e 25 anni 3 

tra 26 e 40 anni 21 

trn 41 e 60 anni 42 

oltre 60 auui 11 

Rappresenrnndoli graficamente nel seguente modo: 

Fasce d 'età· Titolal"i delle misure di tutela 
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tra O e 18 anni 

• tra19 e 25 anni 

• tra 26 e 40 anni 

tra 41 e 60 anni 

• oltre 60 annì 

Rispetto al semestre precedente, 11011 si evidenziano significativi scostamenti. 

Permane nel programma di prncezione 1 testit110ne di minore età e resta confermato 

il trc11d che vede la fascia di età compresa trn i 41 e i 60 anni yuella più numerosa. 
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Rd11!jo11c t1I Pnrl,1111e11/o .mllr Sp,~ù1/i i\ filmi· di Prulrzju11r, ml/n /uJ'() if/ìmti,1 e sullt! 111fldt1/il,ì gl'11rra/i di npplìm:jn11,· 

A nche in questo semes tre, tra i familiari dei titolari di programma di 

protezione continua a prevalere la fascia d 'età dei soggetti in età scolare: 

FASCE D'ETA FAMILIARI DI 
TESTIMON I 

,-

tra O e 18 anni 86 

tra 19 e 25 anni 30 

tra 26 e 40 anni 55 

tra 41 e 60 anni 53 

oltre 60 anni 31 

T OTALE 255 

'l'raclucendo i dati nel grafico che segue: 

f asce d'età - Componenti nuclei fam iliari 
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tra O e 18 anni 
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• oltre 60 anni 

FAMILIARI DI TESTIMONI FAMILIARI DI COLLABOllATOTU 

Dai valori sopra riportati emerge che il numero complessivo dei soggetti tutelari 

(testimoni e collaboratori di giustb.ia con i rispettivi familiari) ammonta, al 30 giugno 

2016, a 6.525 soggetti. 
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Altro dato d'in teresse è quello riguar<lante lo stato civile elci titolari di 

prngramma ili protezione. Al riguardo, al 30 giugno 2016, si rileva guanto segue: 

- STATO CIVILE TESTIMONI 
- --

coniugati 39 

conviventi 11 

celibi I nubili 16 

separati 7 

divorziati. 4 

vedovi 1 

li grafico corrispondente è il seguente: 

Stato Civile 

/ 
900 847 

;i 

800 

700 
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500 

400 

300 
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100 ;i-9 

o 
TESTIMONI COLLABORA TORI 
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COLLABORATORI 
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2 
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divorziati 
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In ordine al sesso dei testimoni di giustizia, al 30 giugno 2016, si rileva 

qmmto schematicamente riportato di seguito, con l'indicazione delle organizzazioni 

criminali su cui hanno testimoniato: 

TESTIMONI 

OllGANIZZAZ IONI CULM INA LI SU CUI HANNO TESTIMONIATO maschi fenuninc 

Cosa nos 

Camorra 

tra 

1cta 'Ndtangl 

Criminal 

Altre form 

ità org anizzata pugliese 

e di criminalità 

TOTALE 

11 grafico che ne deriva è H seguente: 

Testimoni suddivisi per sesso 

TESTIMONI maschi TESTIMONI femmine 

60 

so 

40 

30 23 

20 
10 11 

7 7 4 10 

o 

10 

11 

23 

4 

4 

52 

10 

Cosa nostra Camol'l'a 'Ndra ngheta Criminali tà Altre forme di 
organizzata crlmiualità 

pugliese 

1 

7 

7 

1 

10 
-

26 

52 

26 

7 

TOTALE 

Permane anche 10 guesto semestre la rilevanza dell'elemento femminile frn i 

testimoni, rispetto a] numero delle collaboratrici cli giustizia, indicato nel prospetto 

SUCCCSSIVO. 
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Infatti, in ordine al sesso dei collaboratori di giustizia, al 30 giugno 2016, si 

rileva guanto schematicamente riportato di seguito, con l'indica?.ione delle 

organizzazioni ctiminali di appartenenza: 

COLLABORATORI 

OllGAN IZZAZlO NI CilIMINALIDI APPARTENENZA 

Cosa nostra 

Camorra 

'Ndranghe ta 

criminalità orgaojzz 

altre forme di crimi 

ata pug liese 

nalità 

TOTALE 

Indicando graficamente i dati come segue: 

Collaboratori suddivisi per sesso 

maschi femmine 

H OO • 

1200 
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164- 124 

--1 14 
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::: I 
o / 

12 

Cosa nostra Camona 'Ndrangheta criminalità 
organizzata 

pugliese 
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Invece, jn rela~ione al sesso <lei congiunti dei soggetti tutelari, nel semestre 

in esame il prospetto è quello che segue: 

CONGIUNTI DI TESTIMONI CONGIUNTI DI COLLABORATORI 

maschi femmine mascbi 

105 150 2.038 

Gli stessj dati vengono di seguito graficamente indicati: 

Congiunti dei soggetti tutelati 

,.-287 
3000 

2500 
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1500 

1000 

500 1SO ____ __...__ 

o 
Congiunti d i Testimoni Congiunti di Collaboratori 
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D a ultimo, si segnala che, alla data del 30 giugno 2016, nel sistema tutorio 

pennangono 59 soggetti nati all'estero (10 testimoni e 49 collaboratoci - 14 di sesso 

femminile). Riguardo alla provenienza geografica, essi possono essere distinti come 

segue: 

SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA 

AREE GEOGRAFICHE DI PROVENIENZA 

Paesi dell'Est europeo 6 

Africa7 

Centro-Sud America8 

Estremo Oricntc9 

Altri Paesi10 

TOTALE 

Riportati graficamente come segue: 

59 SOGGETfl TUTELATI DI ORIGINE STRANIIIRA 
SUDDIVISI PBR AREE GEOGRAFICHE DI PROVENIENZA 

Altri Paesi 

24 

15 

6 

2 

12 

59 

Estremo Oriente 

Centro-Sud America 

o 5 10 15 

Albanfa, Blùg:u:ia, Kosovo, Polouia, Romania e lJcrnina. 
Algeria, C.osta d'~-\vorio, Marocco, Nigeria, Tanzania e 1'uuisia. 
Argentina, Colombia, Paraguay e Repubblica Dominicana. 
Cinii e Pakistan. 
Francia, Germania, Svi7.zern e Turc.:hfa, 
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• Africa 

• Paesi dell 'Est europeo 

20 25 

-
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Riguardo, invece, agli a1nbiti cdminaLi di appartenenza, gli stessi possono 

esse1·e distinti come segue: 

o 

SOGGETTI TUTELATI DI ORIGINE STRANIERA 

ORGANIZZAZIONI CRIMINALI DI APPARTENENZA 

Criminalità comune 

Camorra 

'Ndrangheta 

Cosa nostra 

Ctiminalità organizzata pugliese 

Terrodsmo eversivo 

Altre o.rganizzazioni 

TOTALE 

Così graficamente riporta ti: 

59 SOGGETTI 'f'UTBLATI DI ORIGINE STRANIERA 
SUDDIVISI PER AMBITI CRIMINALI DI APPARTENENZA 

2 4 6 8 10 12 14 

4 

19 

14 
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6 

59 

Altre organizzazioni 

Te...-orismo eversivo 

• Criminalità 
organizzata pugliese 

• Cosa nostra 

'Ndrangheta 

• Camorra 

• Criminalità comune 

9 

16 18 20 
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PARTE TERZA 

Organizzazione e compiti 

del Servizio Centrale di Protezione 
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CAPITOLO I 

LA PRIMA DIVISIONE - LE MISURE TUTORIE 

I documenti di copettura e i l cambio delle generalità 

I documenti di copertura e il cambio delle generalità costituiscono benefici 

tutori previsti rispettivamente dall'art. 13 e dall'art 15 deJJa legge n. 82/91. 

Per quanto riguarda i documenti di copertura, il comma 10 della citata nonna 

recita: "Al.fine di garcmlùr.: la simrezza, la 1ùcruatczz.a cd il rei11.rert111c11to .rodale delle pe,:rone 

sollopo.rle a speciale progra1J1111a di pmlezj1J11e a 11orma del comma 5 e d;e 1101T sia110 dete1111te o 

internate, è consentita l'utilizzazione di 11JJ doC11111e11to di coperllfra (n.d.r. - carta d'identità, 

patente di guida, certificato di idoneità alla guida e.li ciclomotori, tessera sanitai-ia e 

codice fiscale)". 

In base al comma 11 del citato articolo 13, '' l'autotizzpz/one al ti/astio del doC11tne11to 

di copc,111111 è da/a dal Senè;:jo" il quale clùcdc alle autorità competenti al 1·ilascio, che 

non possono opporre rifiuto, di predisporre il documento. 

ConLrariamcnte al cambio delle generalità, mli documenti non hanno 

corrispondenza anagrafica e possono essere utilizzali solo in costanza dello speciale 

programma di protc7.ione. I lanno, c.1uindi, tul uso limitato nel tempo e vengono 

u~zati unicamente ai fitù della mimetizzazione e del 1·einserimento sociale. 

Possono fruire dei documenti di copertma soltanto coloro che sono sottoposti 

aJJo speciale programma di protezione. Tuttavia, c.1uando particolari esigenze di 

sicurezza o impegni di giustizia lo richiedano, possono essere forniti anche ai soggetti 

ammessi al piano provvisorio. 

In relazio ne alla tipologia del documento, la competente "Sezione 

D ocumentazione e Cambio Generali tà" del S.C.P. si rapporta con i Comuni di 

residenza anagnifica dei soggetti tutelati, con le Prefetture, con l'Ufficio Provinciale 

della Motorizzazione di Roma, ccc., assolvendo anche a una vast~1 serie di 

incombenze tra cui: 
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• il trasferimento della residenza anagrafica dal Comune d'origine a un "polo re.ride11zjale 

j . . . " bili" dal S C I) tlltz t0 sta to . . . ; 

• l'acquisfaione della documeota:lione religiosa provvedendo, se nccessatto, alla 

convers1one dal nome reale a quello di copertura e viceversa tramite il Vicariato di 

Roma; 

• l'immatricolazione e l'isciliione con il nome di copertura presso le Università, 

secondo accordi intcrcorsì col Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca; 

• l'avvio della procedura per il riconoscimento della cittadinanza italiana agli aventi 

diritto che ne facciano richiesta; 

• la registrazione e l'aggiornamento informatico dei documenti di copertura rilasciati e 

la distnv.ione cli quelli ritirati; 

• l'interessamento delle varie federazioni sportive affinché p1"ovvedano all'oscuramento 

dei dati relativi ai soggetti tutelati che chiedono l'iscri7.jone presso società sportive. 

Procedure analoghe ma più complesse, in ragione del maggior livello di 

segretezza richiesto, vengono att uate - a curn della stessa "Se:tione Documenla~ione e 

Cambio Generalità" - per espletare le pratiche relative al cambiamento delle 

generalità che costituisce il massimo beneficio tutorio previsto dalla legge 82/91 ht 

c1uale dispone che, nell'ambito dcJJo speciale programma di protezione, quando ogni 

altra misura .risulti non adeguata, gli interessati che ne facciano richiesta (testimoni e 

collaboratori di giusti7.ia e loro familiari, solo se titolari cli programma speciale di 

protc7.ione) possono essere autori7,zati al cambio delle generalità, garantendone la 

riservatezza anche in atti della pubblica amministrazione. 

Tale beneficio viene applicato secondo vari niteri, fra i guaii: 

• segretCZZ}l del procedimento con esclusione cli qualsiasi forma di pubblicità 

p1·eventiva e successiva; 

• isciliionc in un registro istituito presso il S.C.P. <lelle nuove e delle precedenti 

generalità, dei dati anagrafici, sanitari e fiscali relathd alla persona, di quelli relativi al 

possesso di abilitazioni e ogni altro titolo richiesto per l'esercizio di determinate 

attività; 
l)oamw1/o Il - li. fori!:;,jo Cmtm/( di pr11k::jo1u 
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• riconoscimento a entrnmbi i genitori della facoltà di richiedete il cambio di generalità 

per i figli minoti o, in caso <li disaccordo, a uno dei due, previa auto.1:izzazionc del 

Giudice tutelare; 

• istituzione di garam:ie a tutela dei diritti di terzi in buona fede. 

Alla richiesta - indil'Ì7.7.ata ai Ministri dell'Interno e della Giustizia - segue un 

collogtùo (cosiddetta "iotci·vista", a cuta di un Funzionario della detta Sezione) volto 

a illustrare ai soggetti interessati i connessi aspetti normativi e procedurali, i diritti e 

gli obblighi comportamentali e le possibili conseguen:t.e connesse a eventuali rnpporti 

cli lavoro instaurati o fuLuri. 

Le istanze, corredate da documentazione e cerdficazione varia acquisita presso i 

luoghi di origine nonché da elementi informativi e parel'i da pru.'te degli Organi 

investigativi, vengono quindi tr}lsmesse alla Commissione Centrale con apposita nota 

contenente le argomenta:doni che consigliano o meno l'applicazione del beneficio. 

Acquisita la delibera con cui hl Commissione Centrale esprime il parere 

favofevole all'ammissione al beneficio, vengono predisposti per ogni soggetto 

maggiorenne due clecrctj, rispettivamente a fimia del Ivfinistxo dell' Interno e della 

Giustizfa: l'uno autol'i7,zativo del cambio e l'altro attt'ibutivo di nuove generalità. 

N el secondo semestre 2015, l'attività della "Sezione Documentazione e 

Cambio Generalità" può essere così sintetin.ata: 

• sono state rilasciate 47 C,\rte di identità, 35 patenli <li guida e 319 tessere sanitarie con 

Dom111,·1110 n - Il S m•i:.jo Cmtr,1/r di prottzjo11r 
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generalità di copertura; 

• sono srntc rilasciate o rinnovate 1.297 ù\rtc cli identità, 41 passaporti e 1.780 certificati 

anagrafici recanti le generalità reali; 

• sono sLati effettuati 358 trasferimenti di residenza anagrafica presso i poli resìdc,v.ìali 

fit:ti%i in uso al S.C.P.; 

• sono stati consegnaci i documenti recanti le nuove generalità a 4 familiari di un 

collaboratore; 

• sono state cffettul\te 76 nuove iscrizioni alla scuola materna, 111 alla scuola 

clemcntare, 119 alla scuola mcclia, 217 alle scuole superiori e 4 immatricolazioni 

universitarie. 

• sono stati tesserati 157 atleti presso società sportive. 

Infine, avendo la Commissione Centrale autori7.7.ato il cambio delle generalità 

per 1 testimone, sono state avviate le previste procedure. 

Nel p rimo semestre 2016, l'attività della "Sezione Documentazione e Cambio 

Generalità" può essere, invece, così sintctj7.7,ata: 

• sono state rilasciate 45 carte di identità, 33 patenti di guida e 450 tessere sanit_aric con 

generalità di copertura; 
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• sono state rilasciate o rinnovate 1.350 carte di identità, 39 passaporti e 1.830 certificati 

anagrafici tecan ti le genetali tà te ali ; 

• sono stt'lti effettuati 371 trasferimenti di residen:i:a anagrafica presso i poli rcsidem~iali 

fittizi in uso al S.C.P.; 

• sono state effettuate 89 nuove ìs~oni alfa scuola materna, 157 alla scuola 

elementare, 211 alla scuola media, 250 alle scuole superi.01·1 e 5 immatticolazioni 

universitarie. 

• sono staù tesserati 171 atleti presso società sportive. 

Infine, per quanto attiene al cambiamento delle generalità, esso è stato 

perfezionato nel caso del testimone di giusfuia indicato in relazione al precedente 

semestre e sono stati consegnati doctunentj recanti il nuovo nome a 4 familiari di un 

collaboratore <li giusti7.ia. 

Le scorte e gli accompagnamenti 

La naturale proie:tionc dei contributi fol'niti dai testimoni e dai collaboratori di 

giustizia avviene nel quadro delle attivit?t istruttorie svolte dalle Direziorù Distrettuali 

,\ ntimafia ovvero nelle aule dei Tribunali. 

In tale conteslo, gli accompagnamenti, con relat.ive scorte, dei testimoni e dei 

collaboratori disposti dalle Autorità Giudiziarie competenti, vengono orgarùz;.rnti dalla 

"Sc:àone Affari Giudiziari" del S.C.P., la quale opera in stretta collabotazione con 1 

referenti terr.itoriali1 che materialmente li effettuano. 

D opo aver ricevuto le cita7.Ìoni o gli ordini <li accompagnamcnto/tradm:ione e 

aver provveduto ai connessi adempimenti di legge (trasmissione delle citazioni ai 

referenti territoriali, assicuta~ioni alle r\A.GG., restituzione delle rela te <li notifica, 

trasmissione di eventuali rinunce quando previste), la Sezione pianifica il "programma 

di viaggio", individuando il percorso, i vettori e le strutture disponibili sul territorio 

Amorità loc:ili cli Pubblica Sicurezza e Comandi pmvinciali dei Cllrabi.nien e tldhi Guardia di Finanza. 
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(in caso cli pernottamento) ritenuti più idonei, sulla base di valutazioni che 

considcrnno, in primo luogo, i profili della sicurezza. 

1Vla le modalità operative vengono valutate considerando anche altti elementi fra 

cm l'orario dell'impegno, la tipologia deUo stesso (con obbligo o con facoltà di 

presemrn), la posi:lione giuridica del soggetto tutelato (detenuto2 o libero) e la 

presenza di eventuali patologie mediche e psicologiche invalidanti accertate e 

certi fica te. 

In secondo luogo, si ha cura cli individuare le soluzioni più econonùche, al fine 

di contenete le spese a catico della Pubblica Amministrazione, mediante contatti 

diretti con agenzie che offrono la loro disponibilità per l'acquisto dei titoli di viaggio 

più vant~1ggjosi. 

Quindi, la Sezione provvede a indicare ai referenti territoriali interessati le 

modalità individuate e a monitorare e controllare tutte le fasi degli accompagnamenti 

presso le sedi giudiziarie, fino al rientro in località protetta. 

Nell'orclinamento italiano è previsto anche l'esame "a distanza", mediante 

strumenti audiovisivi3, dei tes timoni e dei collaboratori di giustizia al fine di 

scongiurare pericoli per l'incolumjtà degli stessj e di chi li accompagna. Anche in tali 

casi, Ja "Sc7.ione Affari Giudiziari" provvede all'organiz7.azione dei trasferimenti degli 

interessati presso i siti individuati per la videoconfcrcn7.a. 

Nel secondo semestt'e del 2015, la stessa Se7.ione ha disposto e organi~zato 

100 servizi di accompagnamento in. Tribunale per i testimoni di giustizia e 2.451 per i 

collaboratori. 

Inoltre, sono state disposte e organinate 7 escussioni in videoconferen7.a per i 

testimoni di giustizia e 934 per i collaboratori. 

Gli accompagm1mcnti 1iguardauti soggetti in ~t;ito tli <lerenzione vengono curnti in 1ulte lt: fasi c~clnsivamenle d:1Ua 
Polizia Penitenziaria, limitandosi la "Sezione Affari Giudiziari" a trasmettere gli atti di polizia giudi?.ia1ia ricevuti al 
Dipartimento dell'Ammi1ùsu•.1:cione Penitcn?.iaria e aJlc Case <li reclusione. 

Vedere, al riguardo, J'art. 14 7 bis deUe nonne <li attuazione di coordinamento e transitorie del C.P .P., così come 
modificato dal D.L. 28 luglio 1989, n. 271, introdotto dall'at"t. 7 del D.L. 8 giuguo 1992, n. 306, convertito con 
modificazioni dalla I .cggc 7 agosto 1992, n. 356. 
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In ordine ai collaboratoti di giusti7.ia, viene riportalo <li seguito, quale dato <li 

interesse, il grafico riguafdante la loro posi:tionc giuridica al 31 diccmhre 2015: 

Posizioni! Giuridica del collaboratori di glustlzfa a l 31 dlcl!mbrn 2015 

Liberi 

• Ristretti In Istituti Pcnllcn1;larl 

Benefici, ri de lle m isur e 
11lternatJve alla dete nzion e 

1253 

Nel primo semestre del 2016> la Sc:c:ionc ha disposto e organizzato 163 servizi 

<li accompagnamento in 'l'tiburntle per i testimoni <li giustizia e 4.573 per _i 

co11aboratoti. 

Inoltre, sono slaLe disposte e organi7.zate 9 escussioni in videoconfercn'.la per i 

testimoni di giustizia e 1.086 per i collaboratori. 

J\ nche per il primo semestre 2016, viene tiport.ato di seguito, quale dato di 

interesse, il grafico riguardante fa posizione hrilll'iclica dei collaboratOl'i di giusti:tia: 

Posizione Giuridica del collaboratori di giustizio al 30 giugno 2016 

SlS 

Liberi 

Ristre tti In lslltu ll l'1mllc111;larl 

Ueneftch1rl delle mis uro 
altemntJve 111111 tletc11zionc 

1277 

Pagina 37 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    82    –



Rth;fo111' ti! P"r/"111e11/u ml/e Jpe,ù,li ,, lùtm• di Prolt'::;j(Jllr, 1111/a loro ~(jìmda <' .r11llè 111oduliM §llrmli di t1pplim,fu111· 

CAPITOLO Il 

LA PRI1\1A DIVISIONE - LE MISURE ASSISTENZIALI 

L'assistenza sanitaria 

L'Ufficio Sanitario" del S.C.P., costituito da due medici della Polizia di Stato e 

da personale di suppotto, svolge attività di assistenza medica rivolta ai testimorù, ai 

collaboratori di giustizia e ai loro familiari. 

An7.itutto, sulla base della documentazione sanitaria trasmessa, formula 

valutazioni in ordine alle prestazioni mediche richieste vedficanc.lo, anche nell'ottica 

dell'attuazione di una politica di contenimento dei costi, se possano essere effettuate 

attraverso il Se1Yizio Sanitario Nazionale ovvero soltanto ricorrendo a prestazioni in 

regime privato. 

Al 1iguardo, i medici del S.C.P. hanno Mtivato e consolidato nel corso del tempo 

un'efficace rete di rappo1ti con Ospedali e Afilende Sanitarie pubbliche che consente 

non solo l'immediata individua7.ione della sttuttura idonea a fornite una determinat<1 

prestazfrmc in regime assisten:àale ma anche di garantite gli adeguati livelli <li 

riservatezza che lo status e.li test.imone o collaboratore impone. 

Comunyue disponibile a effettuare direttamente interventi sanitari che non sia 

possibile eseguire attrave1·so le strutture del S.S.N., l'Ufficio Sanitario" fornisce anche 

pareri in ordine alla rjmbonrnbilità delle spese sostenute, per motivi di salute, dai 

soggetti tutelati ovvero relativamente ~1lle richieste cli prestiti o elargizioni una tantum 

da essi presentate per analoghe .ragioni. 

Inoltre, l'ufficio viene interpellato dalle Autorità Giudiziarie per esprimere pareri 

medico /Jegali in ordine alla compatibilità carceraria e/ o l'idoncit.à a comparire in 

giucfuio. 

Un peculiare aspetto che viene affrontato dallo stesso è <.Juello riguardante la c.<l. 

"conversione dei documenti", connessa con le diverse identità che, nel periodo cli 

sottoposizione al probrramma di protezione, può assumere la popolazione prntetta 

(nome reale, nome di copertura, cambiamento definitivo de11e generalità). Soprattutto 
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con riferimento a patologie che si prot.rnggono negli anni, la relativa documentazione 

medica ( cartelle cliniche, referti, analisi ecc.) pot.rebbc riportare generalità diverse, 

seppur i-i ferita alla medesima pefsona. Penanto, al fine di assicurare agli interessati la 

continuità delle terapie e una punLUale assistenza medica, si rende necessario 

prncedere alla conversione di detta documentazione affinchè presenti le medesime 

generalità per poter essere i<lonearnente valutata. Tale allineamento si rende 

oltremodo necessario nei casi di riconoscimento di invalidità, considerando che la 

competente Commissione Medica richiede J>esihizione di documenta:tionc die 

certifichi anche pregresse patologie, risalenti nel tempo. 

Complessivamente, nel sem estre 1 luglio / 31 dicembre 2015, !,attività 

<lell'U fficio Sanitario può essere sintetÌ7.7.ata come segue: 

• sono state trattate oltre 4.000 pratiche riguardanti istanze di rimbotso per spese 

relative a farmaci e presta:àoni specialistiche; 

• sono stati emessi 128 pareri e sono state effettuate 2 visite medico legali presso la 

sede di Roma; 

• sono state effettuate 24 conversioni di cartelle cliniche e 26 conversioni di verbali di 

invalidit~ civile; 

• infine, su .richiesta degli in teressati, è sLata effettuata la conversione di 23 

documenta7.Ìoni vaccinali rigua1·clanti figli minorenni di testimoni e collaboratori di 

giusti:tia aJ fine di consentire lol'o h1 regolare frec.1uenza scolastica o lo svolgimento di 

attività sportive. 

Nel semestre successivo, l'attività dell'Ufficio Sanitario può essere, mvece, 

sintetizzata come segue: 

• sono state trattate oltre 5.700 pratiche riguardanti istanze di rimborso per spese 

relative a farmaci e presta;;,;ioni specialistiche; 

• sono stati emessi 184 pareri e sono state effettuate 3 visite medico legaJj presso la 

sede di Roma; 

• sono state effettuate 27 conversioni di cartelle cliniche e 38 conversioni di verbali cli 

inval idità civile; 
Dor11111mlo li - Il Smijo C,mlrale di ;,rot,:jo,tt 

Pagina 39 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    84    –



Reltr:efo11e ti! Parla111i'11/o .rullr S peàali 1\li.mrr 1/i l'rukzf1111e . . ,·11/lt, /1111J ~/)ìmria e .mllt• 1111),/(l/iffì ~·111ra/i di applimi1J11c 

• infu1e, su richiesta degli interessati, è stata effettuata la conversione cli 21 

documentazioni vaccinali riguardanti figli minorenni di testimoni e collaboratori di 

giustizfa al 6ne cli consentire loro la regolare frcc1uemrn scolastica o lo svolgimento di 

attività sportive. 

L'assistenza psicologica 

La popola7.Ìone protetta è costituit'l in buona parte da persone che, sradicate 

dall'ambiente cli origine in ragione delle condizioni di rischio in cui sono vc11ute a 

trovarsi e proiettate in un contesto socio/ambientale del tutto nuovo, possono essere 

sopraffatte dal peso dì problematiche cli varia natUl'a (sotto il profilo sociale, 

relazionale, logistico, org.rninatìvo, ecc.), talvolta accentuate dal disagio cli doversi 

attenere improvvisame11te alle rigide regole di comportamento imposte dal regime cli 

protezione. 

Se già non sono affette da dismrbi di tipo psicologico, la loro entrata nel sistema 

tutorio può generare l'insorgere di psicopatologie ovvero di <listurbi del 

comportamento (tossicodipenzc, ludopatic, ccc.). 

In questo generale contcstu di possibile malessere s1 1nset1scc l'attività 

dell'Ufficio Assistenza Psicologica" del S.C.P., composto da tre Direttori Tecnici 

Psicologi della Poli7.ia di Stato, rivolta ai testimoni, ai collaboratori di giustizia e ai 

loro familiari. 

L'assistenza pskologica alla popolazione protetta v1ene avviata allorchè gli 

operatori dei N.O.P. rilevano in seno a un nucleo familiare tutelato una problematica, 

una conflittualità farniliare o un <lL">agio psicologico individuale, riguardante sia adulti 

che minori (per quest'ultimo caso si richiama l'apposito paragrafo), e le persone 

interessate chiedono espressamente un intervento cli supporto o di tipo 

psicoterapeutico volto al recupel"O della salute o del benessere psicologico. 

Già all'atto dell'amnùssione a un piano provvisorio di protezione, N.0.P. 

informano il nucleo familiare della possibili tà di usufruire di assistenza di tipo 

psicologico. In caso di csplkita r ichiesta, viene avviata un'interlocuzione fra le 

strutture locali ritenute più adeguate (Ospedali, r\SJ ,, Centri ili salute mentale, Servizi 
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per le tossicodipendenze e le lu<lopatie, Comunfrà terapeutiche, Comunità 

assistenziali o di recupe1'o, Case famiglia, servizi dei Comuni o altre strutture), gli 

Psicologi del S.C.P. e i Direttori dei N.O.P. volta a definire il quadro della siLuakione 

e ad indjviduarc la struttura e il ttattamento più adeguati. 

Nel corso degli anni, peraltro, attraverso l'attenta e capillare attività dei NOP, è 

stata costituita e consolidata una tete di contatti e rapporti con le strutlurc sopra 

in<licatc che si sono tradotti. nella possibilità di avvalersi della collaborazione di 

qualificati specialisti, assicurando supporto e trattamenti di tipo psicologico, 

psicoterapeutico, psichiat.ri.co e neuropsichiattico infantile. 

Individuati la struttura, lo specialista e il trattamento più idonei, gli Psicologi del 

S.C. P., al fine di assicurnte h1 continuità del trattamento terapeutico delle persone 

protette, attuano, attraverso regolari contatti con le figure professionali coinvolte e 

seguendo procedure ormai sta.ndardb.7.atc, un costante monitoraggio dell'a:done in 

tutte le sue fasi, fino alla sua conclusione, utilizzando i relativi dati anche a fini 

statistici. 

Gli stessi Psicologi del Senri;do, nei casi rfrenut.i di particolare interesse o 

meriLevoli di speciali atlenzioni, conducono direttamente colloqui psicologici con la 

popolazione protetta. 

L"'U fficio Assistenza Psicologica" ha competenza anche con dferimento allo 

svolgimento delle indagini psico-sociali e alle visite che vengono disposte o delegate 

daWJ\.G. (fribllnalc per i Minorenni, Tribunale Civile, J\.G. proponenti, ecc.). 

Nel secondo semestre del 2015, si sono svolte 34 missioni nel territorio 

nm~iona]e nel corso delle quali gli Psicologi del S.C.P. hanno incontrato 18 testimoni e 

26 collaboratori, 12 congiunti di testimoni e 28 di collaboratori. 

Inoltre, nella sede di Roma sono stati effettuati colloqui con 6 testimoni e 5 

collaboratori, 4 congiunti <li testimoni e 7 di collabotato1i 

Nel primo semestre del 2016, si sono svolte 38 missioni nel tcr1itorio 

nazionale nel corso delle quali gli Psicologi del S.C.P. hanno incontrnto 12 testimoni e 

31 collaboratori, 17 congiunti cli testimoni e 33 di collaboratori. 
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Inoltre, nella sede dj Roma sono stati effettumi colloqui con 6 testimoni e 4 

collaborntori, 6 congiunti cli testimoni e 6 di collaboratori. 

I minori sotto protezione 

Come si è eviden7.iato, le problematiche che affliggono i nuclei familiari 

sottoposti a regime di protezione sono molteplici e di varia natura. Molte riguard1H10 i 

minori, che costituiscono circa il 40% dell'intera popola7.ione protetta. 

Le richieste e le esigenze che provengono da tale fascia di popolazione e che 

vedono il S.C.P. quale punto di riferimento primario presentano molte variabili, 

potendo essere connesse con i bisogni basilari di assistenza ovvero con forme <li 

insicure7.7.a ovvero ancora con situazioni di obiettivo disagio. 

ln relazione all'età possono evidenziarsi specifici e peculiari necessità: in quella 

prescolare si rilevano prevalentemente esigenze di assistenza sanitaria (riguardanti, ad 

esempio, la sottoposrtione a ,,jsite mediche o controlli vari e le vaccinazioni) e di 

inserimento negli asili nido mentre in quella scolare assumono particolare 1·ileva11za i 

problcrni <li inserimento scolastico e sociale nonchè i bisogni di socializza7.ione e 

condiv"isione delle esperienze con il gruppo dei pnl'Ì, complicati dal fatto che i minori 

sotto prot~ionc provengono sovente da ambienti degradati e da sub-culture, con 

valori, stiLi cli vita e a1rattetistiche del Lutto peculiari 

Un frequente fattore di problcmaticit-à, comune a <.Juasi tutte le fasce e.li eLit, è 

quello connesso con gli aspetti linguistici, determinati dalla consuetudine a11'uso 

esclusivo del dialetto, che rende difficoltosa e complessa l'integrazione nel gruppo dei 

coetanei. 

Le problematiche <lei minori sotto protezione, in sostanza, sono assai complesse 

e possono mutare in ragione di molteplici fattori: la loro età al momento dell'entrata 

nel programma, l'estrnzione sociale, le esperienze vissute prima e durante la 

protezione, le caratteristiche del nucleo familiare, la prcsen7.a di valide figure di 

riferimento e di identificazione, ecc. 
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Il S.C.P. si pone in modo csti·emarnente propositivo dspetto a tali gueslioni. Di 

fondamentale importan7.a si è rivelata ]'attiva:tione e l'implemetazionc nel corso del 

tempo cli piani di assistenza e, soprattutto, di piani di prevenzione nei confronti 

dei minori. 

Per quanto attiene ai primi, sono rivolù ad affrontare difficoltà che i bambini 

avevano pnma di entxare in programma e che possono essere di natura medka u 

psicologica. 

Con riferimento a quelle cli natura psicologica, occorre rilcvHte che i bambini 

che accedono al sistema di protezione possono presentare problematiche varie (ad 

esempio, disturbi de] sonno, problemi alimentari o di socializzazione, enuresi, clisturbi 

comportamentali o di apprendimemo, forme <li depressione, nevrosi, psicosi infantili, 

ccc.) . In tali situazioni si prosegue il piano dì trattamento specialistico eventualmente 

già avviato in località di origine ovvero se ne attiva uno cx 1Jovo nella nuova località 

prutetta. La continuit?1 degli interventi è cli fondarncntale importanza per evitare 

ricadute, aru:,>ravamenti o cronid7.7.azione del disagio psicologico. 

Per svolgere tali attività di supporto psicologico, il S.C.P. sj avvale del proprio 

" Ufficio Assisteo7.a Psicologica" ma anche dj una vasta rete <li assistenza - costituita e 

consolidata sul territorio nel corso degli anni, gra7.Ìe soprattutto all'impegno <lei 

N .O. P. - che consente cuntatli con gli specialisti dei sci-vizi pubblici dì salute mentale 

e/ o <lei scrvi7.i sociali e assistem~fali territoriali cli provata affidabilità, sia sul phtno 

della sicurez,:a che su quello della qualità, comunicando loro le condizioni generali del 

bambino nonché gli elemenli psicologici di criticità legati aJla condi7.ione di persona 

sottoposta a programma di protezione, per evita.re che vengano fotintese le 

problematiche del bambino stesso. 

Per quanto concerne, invece, j piani di prevenzione, è in questo campo che si 

svolge prevalentemente l'attività degli Psicologi del Servizio, orientata verso la 

consulenza sulle tematiche inerenti la protezione ed espletata a stretto contatto con i 

nuclei familiari. 

ln particolare, l'attività degli Psiculogi del Servizio si sviluppa sulla valutazione 

psicodiagnostica deJ disagio e sugli interventi a breve tennine miraci alla 
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comunicazione e comprensione degli aspetti psicologici inerenti lo status familiare 

nonché delle caratteristiche peculiari che concerne la vita in prote7.Ìone del minme. 

Il Scrvi;do vigila anzitutto affinché questi rngazzi non incorrano nell'abbandono 

scolastico e si sforza di offrire loro diverse opportunità dj studio e ili foi·mazione 

professionale ma anche di stimohtrli il più possibile perché accedano alle opportunità 

formative presenti nella località protetta. 

Estremamente positiva si è rivelata l'innova:;done introdotta nel semestre in 

esame riguardante la possibilità di effettuare, a cura dei N.0.P. e nel rispetto dei 

necessari margini di sicurezza e riservatezza, l'iscri.:tionc scolastica dei minori 

sottoposti alle cosiddette "misure urgenti.", ovvero quel lasso di tempo, non sempre 

di breve durata, che intercorre tra fa proposta di ammissione al piano provvisorio e la 

relativa delibera della Commissione Centrale. 

Questo importante risultato, che ha consentito cli garantire anche a tali minori 

l'assolvimento dell'obbligo scolastico, è stato conseguito estendendo ad essi un 

apposito accordo cli collahorazione con il Ministero dell'Istruzione che già cm stato 

avviato e conwlidato in rela:tione a quelli ammessi a piano provvisorio. 

ScoJarizza7.ione e socializzazione, inserimento nel gruppo dei coetanei, 

partecipazione ad attività cultU1·ali, sportive e sociali costituiscono i canali principali 

per un reale e positivo sradicamento dall'ambiente e dal contesto di provenienza e un 

reinnesto in una nuova e sana matrice socio-culturale. 

ln questa direzione è fortemente orientato il Servizio che attraverso l'attività dei 

propri uffici consente, sia col nome reale che con quello di coperturn, l'iscrizione ai 

regolari corsi dj studio, compresi quelli unive1·sitari, la possibilità di accedere alla 

forma7.ione professionale, l'iscrizione alle federazioni sportive per consentire la 

pratica dello sport anche a livello agonistico, la partecipazione al volontariato. 

Nel secondo semestre 2015, sono state gestite dagli Psicolog,i del S.C.P. le 

situazioni di 51 minorenni sul territori.o naiionale e si sono svolti colloqui presso la 

sede <li Roma con 12 minori. 
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Nel p rimo sem estre 2016, sono state gestite dagJi Psicologi del S.C.P. le 

sittrn?.ioni di 33 minorenni sul territorio nazionale e si sono svolti colloqui presso la 

sede cli Roma con 12 rrùnori. 

Il reinserimento socio-lavorativo 

La Legge 15 marzo 199 l, n. 82, così come integrata dalla Legge n. 45/2001, 

prevede all'art 13, comma 8, che vengano adottate "mimre alle a.favo,ù-e il reù1seri1J1e11to 

sodale del collaboratore e delle a/Ire pe1:ro11e sol!opostc a protez/011c oltre d;<J misure stmordi11arie 

c11c11tt1a/mcllte mcessatie '~ 

La medesima normativa prevede anche che "ai jilli del rcù1se1itm111to sociale dei 

collabora/ori e delle pe1:ro11e sottoposte c1 p1vtez/011e, è ,garalltita la come111az/011e del posto di lavoro 

ou11ero il lratfe1ù11e11to ad altra .rer/e tJ 11Jùio seco11do le Jor111e e le modalilà cbc assùz11'tl11do la 

J'ÙC/'/Jtttezza C /'a!JOIJÌIJlato dcff'iJ1feremrto". 

Il successivo decreto n. 138/2005, all'art. 1, individua Je persone a cui è garantita 

la conservazione del posto cli lavoro, anche se allontanate dalla località di origine per 

motivi di sicurezza, elencando: 

• testi11101ù e collaboratof'i cli gjusù:tia soLtoposti a speciali misure di prote?.ione che 

siano dipendenti pubblici e che non possano continuare a svolgere attivit.1 lavorativa 

per motivi di sicurezza; 

• dipendenti privati, per i guaLi il posto di lavorn e' mantenuto con sospensione degli 

oneri retributivi e previdenziali a carico dcl datore e.li lavoro Ano al rientro in servizio 

dei dipendenti medesimi. 

lnoltte, per i soli testimoni, attraverso recenti normative è stata prevista fa 

possibilità di assunzione nella Pubblica J\mministrazionc, individuando le relative 

modalità e procedure di b1serimento, come meglio evidenziato nell'apposito 

paragrafo. 

All'insieme degli obblighi normativi sopra indicati è connesso ]'adempimento di 

van aspetti butoctatici riguardanti le posizioni di lavoro dei soggetti sottoposti a 
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prote7.Ìone - sia quali lavorntori subordinati, pubblici o privati, che autonomi - che 

vengono curati dalla "Sezione Lavoro» del S.C.P . 

Considei-ando la c.lifficoltà per i lavoratori sottoposti a regime di protezione di 

farsi carico di tutte le relative problematiche, esse vengono affrontate dalla detta 

Sc:tionc che vi adempie intrattenendo utili rapporti col Ministero dcll'T stru?.ione, 

dell'Università e della Ricerca, con quello dell'Economia e delle Finan:te e con quello 

dello Sviluppo Economico, con gli Assessorati Regionali per la formazione 

professionale, con i Centri per l'Impiego, le A.S.L., gli Istituti Assicurativi (I.N.P.S. -

1.N.A.l.L. e I .N.P .D.A.P.), le Camere di Commercio e vari altri enti. 

Fra gli aspetti trattati rientrano anche le posizio1ù prcviden7.iali dei soggetti 

protetti, riguardo ai quali la "Sc?.ionc Lavoro" provvede ad attivare le procedure di 

richiesta di pensione (di vecchiaia, e.li an:danità, di invalidità, ccc.), nonché a gestire le 

posizioni contributive di coloro che lavorano, o hanno lavorato, utiliz:.i:ando 

nominativi differenti (nome reale, nome di coperturn, cambjo delle generalità), al fine 

di evitare che contributi Yersati a nomi diversi, ma riconducibJli alla medesima 

persona, possano andare perduri. 

Infine, la Sc:àone Lavoro cura anche le attività connesse alla fre<.1uenza di corsi 

di forma?.ione professione (anche in questo caso sia con nome reale che con nome di 

copertura) propedeutici per l'inse1imcnto nel mondo del lavoro. 

Nel semestre 1 lug lio / 31 dicembre 2015, hanno iniziato un'attività lavorativa 

complessivamente 83 soggetti e hanno beneficiato del collocamento in aspettativa 3 

persone tutelate. 

Inoltre, 4 lavoi-atori dipendenti hanno avuto il trasferimento lavorativo dalla 

sede di origine in altra località. 

Infine, sono state effettuate 16 visite mediche per il riconoscimento o 

l'aggravamento dell'invalidità civile. 

Nel semestre successivo, hanno trovato un'occupazione lavorativa 49 

collaboratori cli giustizia. 
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Altresì, 6 lavoratoti dipendenti banno avuto il ttasfcrimento lavorativo dalla 

sede cli origine in altra località. 

Sono state effettuate 41 visite mediche per il riconoscimento o }>aggravamento 

deWinvaliclità civile. 

Infine, 33 sono state complessivamente le pratiche di 1k1uidazionc di invalidità, 

cli indennità cli frequenza o di accompagnamento ttattatc mentre 11 quelle per 

l'attivazione dell'indennità cli clisoccupazionc. 
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CAPITOLO III 

LE DIVISIONI OPERATIVE 

La II e la III Divisione 

I ,a 11 e la III DiYisionc, rispettivamente competenti per testimoni e 1 

collaboratof'i di giusti:tia, a loro volta suddivise in Se:r.iooj in relazione all'area 

geogrnfica o cri.minale di provernenza delle persone protette, costituiscono le 

articolazioni operative centrali del S.C::.P. e curano una serie di attività che, 

affiancandosi a quelle svolte dai Nuclei Operativi periferici, assicurano l'applica:done 

del piano pro"'risorio e del programma sp~ciale di protezione dclibernti io favore dei 

soggetti tutelati e dei loro familiari . 

'T'ali attività possono essere sintetizzate come segue: 

• gestione delle richieste di accesso ai fondi di cui all'art. '17, legge 82/91 formulate 

dalle Prefetture per assicurare la protezione dei soggetti proposti per l'adozfonc di un 

piano provvisorio di protc7.io nc, nelle more delle relative determinazioni della 

Commissione Centrale; 

• individua:r.ione, d'intesa con N.0.P. de1le localfrà idonee per fa collocazione c..folle 

persone protette; 

• organizzazione dei connessi trasferimenti, in collaborazione con gLi 01"gani territoriali 

di polizia, e verifica della sistema:òone iniziale presso 1a sede protetta a cura degli 

stessi Nuclei; 

• dispusjzione dell'eroga7.jone injziale del contributo economico mensile in favore dei 

tutelati; 

• tempestiva informazione ali' Autorità di P.S. e alle forze territoriali di polizia della 

presenza <lei soggetti protetti nella provincia, affinchè venga disposta l'atthra'.tione 

delle misure <li protezione ritenute opportune; 

• attivazione cli idonee misure cU protezione, attraverso le Autorità cli P.S. 

territorialmente competenti, in caso di trasferte dei soggetti tutelati in località 
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d'origine o tea.e per molivi diversi da quelli di giustizia (nel qual caso provvede la 

"Sezione Affari Giudiziari" della J Divisione); 

• istmzione di tutte le comunicazioni alla Commissione Centrale o alle Autorità 

Giudiziarie competenù in ordine alle condotte tenute dai soggetti tutelati; 

• attivazione di uffici pubblici o privati per far fronte alle varie esigenze dei soggetti 

tutelati; 

• avvio delle istruttorie per le capitalizzazioni, raccogliendo tutti gli elementi necessari 

in ordine ai progetti volti al definitivo reinserimento sociale, per la successiva 

valutazione della Commissione Centrale. 

La II Divisione provvede, altresì, a: 

• attivare le procedw·e per il riconoscimento del disagio derivante dalla scelta e.li 

collaborare; 

• acquisire gli elementi informativi nell'ambito delle procedure dj accesso ai mutui 

agevolati presso l'istituto cli credito convenzionato; 

• rapportarsi con le lsliLuzioni competcnt-i (Commissario Anùrackct, Consap) per 

agcvola1·e l'accesso ai benefici p1·evisti per le vittime di _reati (fondi di solidarietà pc1· le 

vittime di reati della mafia, del racket e dell'usura); 

• curate l'istruttoria per l'acquisto da parte dello Stato degli immobili di ptoprietà del 

testimone, mantenendo stretti rapporti con l'Agenzia ciel Demanio; 

• istruire le pratiche volte ~,I riconoscimento del mancato guadagno, per la successiva 

valutazione della Commissione Centrale; 

• mantenere contatti con le competenti Prefetture, coHdiuvandolc nella 

p_redispos~ionc, istalJazione, manuten7jone, verifica dell'efficienza e dismissione (al 

te1"mine del programma di protezione) dei sistemi di difesa passiva presso le 

abitazioni e le sedi delle attività lavorative per i soggetti sottoposti a 1nisurc speciali da 

attuarsi in località di origine; 

• attendere a tutti gli adempimenti connessi alla loro assun7.1one nella Pubblica 

1\mminist1·azione. 
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Infine, solo per i collaboratori di gius tizia, la competente TT I Divisione: 

• 1nat1tiene contatti con il Dipartimento dell' Amministra:lione Peniten:daria per 

soggetti detenuti; 

• predispone i setv i7.i relativi all'eventuale esecu:tione di provvedimento restrittivi; 

• predispone i servi7.i e l'apparato logistico in relazione all'esecu7.ione di provvedimenti 

di scarcerazione; 

• <..·ura l'esecuzione e la notifica di atti giudi7.iari; 

• riceve, studia ed elaboi-a le richieste di permessi delle persone sottoposte alle misure 

degli attesti domiciliati o della detenzione domiciliare; 

• redige relazioni sull'andamento dell'affidamento in prova al servfaio sociale; 

• interloquisce col Tribunale dei 1vlinorenni per tutte le c.1uestioni sensibili che 

rjguardano soggetti minori presenti in seno ai nuclei familiarj e cura gli interventi in 

esecuzione dei provvedimenti cli quel Tribunale in materia cli sospensione/abla:done 

della responsabilità genitoriale. 

Nell'espletamento di tali attività, il S.C.P. produce mediamente in ogni semestre 

cin:a 60.000 protocolLi con classifica "rise1vato». 

L'assunzione dei testimoni di giustizia 

La normativa vigente4 prevede che i testimoni di giustizia cui è applicato lo 

speciale programma cli protezione hanno diritto ad accedere, anche se non più 

sottoposti a esso, a un piano di assun:tione in una Pubblio1 Amministrazione, con 

qualifica e funzioni corrispondenti al titolo di studio e alle professionalità possedute, 

fatte salve le posizioni che richiedono il possesso di specifici requisiti . 

I ,a normaùva stessa prevede, altresì, che alle assunzioni si provveda con 

clùamata diretta nonùnativa, nell'ambito dei rapporti d i lavoro di cui all,art. 2 commi 

2 e 3 del decreto legislativo 30 mar7.0 2001, n. 165, nei limiti dei posti vacanti nelle 

,\re. 16-ter, comma l, lettera e-bjs), dcl decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito con modificazioni, dall'arr. I, 
comma 1, della legge 15 marzo 1991, n.82, come modificato dall'iirt. 7, comma l lellera a) dd decreto-legge 31 agosto 
2013, 11. I O I, convertito, con modiCicniioni, dall.1 legge 30 ottobre 2013, n.125. 
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piante organiche delle amministrn,:ioni intei·essate e nel rispetto delle disposrtioni 

I.imitative in materia di assunzioni, sulla base delle intese conseguite fra il i\ilinisteto 

ddl'l ntetno e le ammitùstta,:ioni interessate. 

A tal fine si applica ai testimoni di giustizia il diritto al collocamento 

obbligatorio con precede~as. Quindi, vengono stabilite le relative modalità di 

attuazione6, anche al fine di garantire la sicurezza delle persone interessate, e s1 

disponc7 che, entro 1'1 gennaio e l' l settembre di ogni anno, il S.C.P. provveda: 

• alla preliminare ricognizione dei posti disponibili, acquisendo presso ciascuna 

amnùtùstrazione locale le consistenze numeriche, le sedi e ht tipologia dei posti da 

11servare; 

• alla costituzione, alla tenuta e all'aggiornamento di un elenco degli aventi diritto 

all'assunzione ("g1·aduatoria"), nel quale gli stessi sono ordinati in modo invet·samente 

prnporzionale all'entità dei benefici economici ottenuti da ciascuno fino a quel 

momento (nel caso in cUJ più soggetti si collochino nella medesima posizione, 

l'anzianità anagrafica costituisce titolo di preferenza). Tale "graduatoria" (contenente, 

fra l'altrn, l'indicazione dei titoli di studio e delle particolari ahilita7.ioni professionali 

possedute, delle prefercme <.fj sede e, non da ultimo, delle evcntualj località 

controindicate sotto il profilo della sicure7.za), sottoposta all'approvm~ione della 

Commissione Centrale, viene costantemente aggiornata in ragione di nuovi ingressi, 

di sopravvenute varia7.ioni nei dati inseriti ovvero nel caso cli soggetti che frattanto 

abbiano trovato collocazione lavorntiva. 

L'insieme degli obblighi che ricadono al riguardo sul S.C.P. comporta una 

complessa attività cli ricerca dei posti disponibili attrnverso contatti diretti e costanti 

con le varie amministi-azioni interessate, volti anche a definire le modalità e i criteò 

per lo svolgimento delle pt·ove di idoneità e i necessari accorgi111enti a tutela delht 

riservatezza, nonché gli adempimenti connessi all'assu117.ione. 

-\rt. l, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia cli vittime del terrorismo e della criminalit~ 
orga1.Ùzzata, nonché arr. 7, della Lc:ggt: 30 ortohrc 2013, n. 125, che dcrta disposizioni in n1atcria di collocameuto 
ohhligatorio dei testimoni cli giusti,:ia nella Pubblica Amministrazione. 
Con decrt:to del ìvlinistro dell'lnte.1:no, del 18 dicembre 2014, n. 204, emanato ai sensi dell'art. 17-bis della legge 
82/91, dì com:erto con il Ministro pe.r la semplificazione e la Pubblica amministra,:ione, seutita la Commissione 
Centrale ex art. LO legge 82/91. 
Con il medesimo decrc:to dì ctù al p\lnto precedente. 
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Occorre tuttavia sotLOlineare che sussistono diversi fattori che possono 

ostacolare o ad<lirittw·a pregiudicare la collocazione dei testimoni di giustizia 

nell'ambito delle Am1ninist.raz-ioni interessate. 1-<:ssi sono in prevalem:a costituiti 

dall'età avamata <li molti di essi, dai titoli di studio mancanti o di livello inferiore, dal 

difetto di titoli professionali richiesti ovvero dalla presenza di controindicazioni per la 

sicurez:ta nella località ove dovrebbe svolgersi l'attività lavmativa. Peraltro, diversi 

testimoni hanno info1malmente dichiarato di non essere disposti ad accettare posti di 

lavoro in località troppo <listanti dal luogo ove oggi dimorano. 

Nel secondo semestre del 2015, il S.C.P. ha effettuato una preliminare 

ricogni,done a livello na7.ionale che ha riguardato le Regioni, i capoluoghi di Pwvincia 

e le Camere di commercio, industria artigianato e agricoltw-a ma che sarà 

prossimamente estesa ad altri enti cd amministra7.ioni. 

Il generale dispositivo attuato ha cominciato a produrre i risultati pratici nel 

primo semestre del 2016, con l'assunzione di 3 testimoni presso 1\mtninistrazioni 

comunali. 

Un alt1·0 testimone ha rifiutato l'assunzione presso un Comune del Nord f talia e 

un altro ancorn non ha superato la prova di idoneità per un posto a lui destinato 

presso una Camera di Commercio. 

Prattanto, conformemente al disposto dell'art. 1, comma 1, della legge 26 agosto 

2014, n . 22, della Regione Siciliana, nel secondo semestre 2015 è proseguita l'attività 

volta a1l 'assunzionc presso (Juegli Uffici dei testimoni di giustizia che "ha11110 reso la 

propria leslù11011ù111ze1 ù, procedi111C11li pe11ali per reali di 111afia ù1c,mli11ati presso A11lolild 

Gi11diziaric aveuli sede i11 Sùilr.u e d1e, per effe/lo delle dù:bw1-azfo11i rese llt!I procedime11to penale, si 

tlvvt1110 in gravi di!Jìcoltà ecrmomù:bc". 

In particolare, a seguito dell'attività istrnttoria svolta si sensi dell'art 4 del 

Protocollo d'intesa tra la Commissione Centrale e la Regione Siciliana, sottoscritto il 

26 11ovembre 2014 per dare attuazione alla citata legge regionale definendone i criteri 

e le mo<lalità, nel secondo semestre del 2015 - sulla base dell'elenco nominativo 

predisposto dal S.C.P. in rela:done agli aventi diJitto al beneficio - sono stati assunti, 

per clùamata diretta nominativa, 18 testimoni di giustizia che, aggiungendosi agli altri 
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8, già fuoriusciti dal circuito Lutorio di ctù alla legge n. 82/1991 e assunti nel primo 

semestre 2015, hanno po1tato complessivamente a 26 il numero delle assun7joni. 
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CAPITOLO IV 

LA IV DIVISIONE 

Gli aspetti contabili e le misure economiche 

Ai sensi del decreto intct111inister1ale del 26 maggio 1995, che ha istituito il 

S.C.P ., la IV D ivi_sjone tratta la materia "Amministra:.done e contabilità - questioni 

economiche e finanziarie", «per la 1,·1m1 dc;.t,li ade111pù11e11ti a1m11ù1is!raliuo-co11tabili imre11li le 

1J1ùm-e di assùtenza eco1101J1Ù'a ù, jàvore dei collabtJ1'tlla1i di i11.rli~a e degli altri so..e,~ctti ammessi al 

p17J,_~1immul'. 

Occorre precisare al riguardo che ai soggetti inseriti nel circuito tutorio vengono 

erogati dal S.C.P., nel caso in cui siano impossibilitaci a svolgere attività lavorativa, 

contributi mensili volti a sopperire alle esigen7.e primarie <li mantenimento e 

commisurati all'entità del nucleo familiare. Inoltre, sono a carico del Setvi:.do stesso il 

pagamc11to dei cano1ù di lorn::done dei domicili protetti, delle spese per le 

sistemazioni alloggiative provvisorie e per l'assi-;ten7.a legale nei procedimenti oggelto 

<leUa collaborazione, il costo dei trnsferin1enù per ragio ni di sicurezza e per le 

esigcn:.::c di giustizia, il rimbo rso delle spese sanitarie, scolastiche e universitarie e, 

infine, la corresponsione di somme "mw /a111!11J/' per necessità di varia natura in 

accoglimento di richies te avanzate direttamente dai testimoni o dai collaboratori 

(talvolta sollecitate dalle cornpetent.i Autorità Giudiziarie) o che siano giustificate da 

irrinunciabili esigem:e <li sicurez7.a. 

VH sottolineato, tuttavia, che le fom1e cli assistenza econorruca a favore dei 

testimoni e dei collaboratori di giustizia differis~ono fra loro in quanto il legislatore 

del 2001 ha voluto assicurare ai primi una maggior entità e alcuni specifici benefici 

che alleviassero il peso del "distacco» dalle consuetudini di vita in seguito all'entrata 

nel circuito tuto1-io ma anche alcune modalità risarcitorie per i disagi fisici, psicologici 

ed economici che l'entrata in protc7.ÌOne può comportare. 

In tale quadro tienttano i compiti istituzionali della JV Divisione che, 

successivamente meglio definiti dal D .. M. del 24 dicembre 2012, si concretizzano, a 

titolo meramente esemplificativo, nell'espletamento e nel cooi-dinamcnto delle 
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seguenti funzioni, tutte }I carattere di assoluta urgem:a e immediatezza, in<licatc con i 

valori rilevati nel semesu:e in argomento: 

• pagamento di circa 2.455 assegni mensili di mantenimemo, destinati a testimoni, 

collaboratori di giustizia e 101·0 familiari; 

• pagamento di assegni settimanali per esigenze di primaria necessità a circa 65 nuclei 

farnilfari in attesa di ammissione alle speciali rnisure di pt·otezione; 

• erogazione di spese varie (spese scolastiche, spese sanitarie, strutture ricettive, 

trasferimenti, fornitori di servizi ecc.); 

• corresponsione delle somme deliberate a titolo di capitali7.zazione delle m1sure 

assistenziali; 

• corresponsione degli importi forfctariamente spettanti a collaboratoti e ceslimoni in 

occasione degli impegni di giusti:da, nonché acquisto <lei titoli di viaggio; 

• acquis~one di immobili da destinare a sito tutorio (383 nel solo anno 2015), con 

. conseguente redazione e pcrfe7.ionamento dei contratù di locazione; 

• co1-responsione dei canoni locativj dovuti per 1.976 immobili; 

• cuncessione di prestiti a collaboratori e/o testimoni di giusti7.ia e loro familiari; 

• corresponsione di onorari e competcn~c in favore e.li circa 150 legali che curano la 

difesa in giudizio dei titolari di programma tutorio; 

• accreditamento di risorse ai Prefetti, nel quadro delle disponibilità sancite d{1ll'att. 13, 

comma 1, della legge n. 82/91; 

• coordinamento in materia delle Articola~ioni periferiche; 

• partecipazione alle procedure di acquisizione al pat.rimonio dello Stato dei beni 

immobili di pwprjet,1. <lei testimoni di giusti7.ia, con relativo pagamento degli imporri. 

I ,'insieme delle articolate attività sopra eviden~iate comporta movimenti di 

risorse pe1' un ammontare complessivo di circa € 80/100 milioni annui, anche a 

prescindere dalle delibere della Commissione Centrale, che avvengono mediante 

l'adozione di sistemi <li pagamento che escludono l'uso del denaro contante e in un 
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quadro di tracciabilità delle somme erogate, utili7.zando fondi depositari su conti 

correnti accesi pJ'csso istituti di credito convenzionati. 

Le voci di spesa che assorl>ono le maggiori risorse sono quelle tiguardanti i 

contributi mensili e i canoni di locazione, come si può rilevare dalla seguente 

tabella dove sono riportate le altre principali voci, con le indicazioni dei relativi 

importi e delle percentuali sulla spesa totale: 

SPESE AL 2° SEMESTRE 2015 
-

VOCI DI SPESA EURO PERCENTUALE 

Locazioni 24.109.547,64 45,42 % 

Contributi mensili 14.911.730,58 29,62 '% 

Capitalizza:lioni 4.608.903,47 9,32 % 

Varie 3.816.123,89 7,35 % 

Ass istenza legale 2.387.438,03 4,50 'Vu 

Fondi ex art. 17 Legge 608.756,37 1,15 % 
n. 81/1991 

Trasferimenti 568.370,87 1,07 % 

Assistenza sanitaria 528.666,93 1,00 'Yo 

Spese di g iustizia 348.274,32 0,66 % 

Prima sistemazione 45.474,02 0,09 1!/c, 

TOTALE SPESE€ 51.933.409,55 
-

Per il semestre 1 gennaio / 30 giugno 2016, i valori inerenti le varie voci di 

spesa sono j seguenti: 

• pagamemo di circa 2.163 assegni mensili dj mantenimento, des6nati a testimoni, 

collaboratori di giusthia e lol'o familimi; 

• pagamento di assegni scttimam1li per esigenze di ptù11atia necessità a circa 40 nuclei 

familiari in attesa di ammissione alle speciali misure cli protezione; 

• corresponsione dei canoni locativi dovuti per 1.974 immobili; 

• corresponsione e.li onomci e competenze in favore cH circa 220 legai-i che curano la 

difesa in giudi7.io dei titolari <li programma tutorio. 
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Le voci di spesa che hanno assorbito le maggiori t"Ìsorse sono quelle riportate 

nella tabella seguente: 

SPESE AL 1° SEMESTRE 2016 
--VOCI DI SPESA EURO PERCENTUALE 

Contributi mensili € 12.336.381,13 38,64 % 

Locazioni € 7.650.320,46 23,96 % 

Capitalizzazioni 7.128.934,13 22,33 % 

Assistenza legale 1.583. 762,85 4,96 °/c, 
Varie 1.225.837 ,76 3,84 % 

Fondi ex art. 17 Legge 627.465,31 1,97 % 
n. 81/1991 

Prima sistemazione 597.239,42 1,87 % 

Spese di g iustizia 322.101,25 1,01 •yu 
-

Trasfcrimcn ti 233.091,15 0,73 % 

Assistenza sanitaria 221.037,26 0,69 % 

TOTALE SPESE € 31.926.171,16 
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CAPITOLO V 

I NUCLEI OPERATIVI Dl PROTEZIONE 

Organizzazione e compiti dei Nuclei Operativi di Pt'otezione 

I 19 N.O.P., oltre ad assicurare la presenza di un o rgano speciali,:,:ato nel 

territorio delle singole Regioni, garantiscono la possibilità di fronteggiare, con 

maggiore rapidità e flessibilità, le varie csigctrzc che scatutiscono dall'applica7.Ìone dei 

piani provvisori e dei programmi speciali di protezione. 

I Nuclei cutano, in sostanza, la gestione c.1uotidiana di tutti gli adempimenti che 

ineriscono all'attua7.ione dei programmi <li protezione. Peraltro, la loro distribuzione 

su tutto il territorio nazionale assicura u11 flusso informativo costante e diretto che 

consente di seguire e monitorare l'intera vicenda delle persone sotto protezione fin 

dal loro ii1gresso nel sistema ( che coincide, nella maggior parte dei casi, con la data di 

approvazione del piano provvisorio e il trasferimento in località protetta) e consente 
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alle Divisioni del Servizio di acquisire tempestivamente in.formazionj ed elemenù di 

valutazione sulle loro con&tioni e necessità. 

Più in particolare (art. 6 del D.I. 26/5/1995, sull'organizz~ionc del S.C.P.), j 

Nuclei provvedono a: 

• redigere la c.d. "intenrista" - a cura del Direttol"e del Nucleo Operativo di Protezione 

del luogo in cui la persona protett_a risiede all'inizio della collaborazione - che avviene 

nel momento in cui il soggetto viene sottoposto a "misure urgenti" di protezione e 

che. consiste nell'acquisizione di tutte le notizie utili sulJe persone interessate, al 

principale scopo di garantire le nùsure di protezione più efficaci e la loro colloca7.ione 

nelle condizioni più idonee e soddisfacenti; 

• reperire idonee soluzioni abitative, individuando quelle che rispondano anzitutto ai 

necessari rcguisiti di sicurezza; 

• mantenere i contatti e i rapporti, sia personali che telefonici, con la popolazione 

prntetta, verificando che le condotte cienti-ino nei limiti imposti dal regime <li 

pmtc7.Ìone ma ponendosi contestualmente qm\li punti di riferimento (talvolta gli 

unici) per ogni esigenza e.li confronto o di conforto; 

• verjficare la sussistenza in seno ai nuclei familiari <.li problc1T1atiche di natura 

psicologica o psichiatrica; 

• ricevere le istanze dc.i soggetti sotto prote7.ione per poi trasmetterle al S.C.P. 

(verificando pre,1entivarnente la possibilità di risolvere ù, loco le eventuali 

problematiche rappresenrnte); 

• accreditare i testimotù, i collaboratori e i loro familiari nei rapporti con i te1-:ti; 

• dare esecuzione a misui-e di carattere economico (ad esempio, la ricezione e la 

consegna alle persone protette dei contributi economici straordinari); 

• espletare ogni possibile attività al fine di rispondere a particolari esigenze delle 

persone protette e di favorire il loro J:einserimento sociale (ad esempio, iscri:tioni 

scolastiche, assistenza per cure mediche, ricerca del lavoro, ecc.). 
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Infine, i Nuclei mantengono contatti con le forze ili Polizia che, attraverso 

l'attuazione dei dispositivi ritenuti più idonei dall'Autorità locale di P.S., assicurano la 

prote:tionc <lei soggetti tutelati. 
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CAPITOLO VI 

IL PERSONALE DEL SERVIZIO CENTRALE DI PROTEZIONE 

Selezione e formazione 

Il personale del S.C.P. è a composizione interforze (Polizia di Stato, .Arma dei 

Carabinieri e Guardia di Finanzll). In sede centrale si cviden7.ia anche una significativa 

presenza di personale dell'Amministra:tione civile dell'Interno e una, invero ridotta, cli 

personale della P olizia Peniten7.iaria. 

Le attività e i compiti demandati agli operntori del S.C.P. e dei Nuclei Operativi 

periferici presentano profili del tutto peculiati che richiedono il possesso di speciali 

doti, qualità, inclinazioni e attitudin i. 

Va, anzitutto, sottolineato che essi devono confrontarsi con una popola:tione 

protetta - sovente composta anche da soggetti minori o problematici - non sempre 

facilmente gestibile perché sradicata dall'ambiente di origine e proiettata in un 

contesto socio/ambientale del tutto nuovo e sconosciuto. Una popola7.ione afflitta -

anche a causa di tale sradicmnento - da problematiche di ogni genere, soprattutto 

sotto il profùo sociale, rela:tionale, logistico, scolastjco, otgani7.zativo, psicologico e 

meilico e che sovente evic.lem:ia forte disagio nel doversi sottopone improvvisamente 

a quelle rigide regole di comportamento che il regime di prote7.ione impone. 

Insomma, umi popolazione che richiede forme di atten7.Ìone talvolLa esasperate 

e modalità esecutive che non sempre rientrano nei consueti modelli dell'operatore di 

poli:;:ia: coloro che sono in forza al S.C.P., soprattutto presso i Nuclei periferici, 

devono essere fortemente motivati ma anche dotati di sensibilità, pazienza e spiccate 

capacità di dialogo; devono saper "vestire i pamu" dell'assistente sociale, dello 

psicologo, del consulente, dell'organizzatore, ecc., per potersi porre efficacemente 

quali pLmti di riferimento oci confronti dei soggetti tutelati e .ri'>olutori delle 

problematiche che di volta in volta vengono rappresentate. 

Alla luce delle suddette:: ragioni, risultano paeticolarmenre importanti i CJ:iteti di 

scelta e di selezione degli operatori, molti dci guaii sono stati inseriti negli orgHnici a 
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seguito di specifica richiesta, previa valutazione delle pregresse espenenze 

professionali, dello stato di servizio e del possesso dei necessari requisiti 

psico/ attitudinali. 

Gli stessi vengono quindi avviati - a cura delJa I Divisione del S.C.P. - alla 

frequenza di specifici corsi di formazione volti a illustrare loro il panorama generale 

del sistema di protezione e ad addestrarli adeguatamente ai delicati compiti che 

andranno a svolgere. 

I relativi programmi sono predisposti sulla base della rilevazione dei bisogni 

fo1111ativi del personale e tenendo conto delle eventuali modifiche lcgislatiye 

introdotte nel tempo. 

Gli argomenti. trattaci, olt1·e a quelli di carattere normativo o attinenti alla 

sicurezza (comprendendo anche le problematiche connesse con l'ut:iliz7.o della 1·ete 

internet e dei telefoni cellulari) e aJ generale sistema di prote7.ione, riguardano gli 

aspetti psicologici, le modalità rcla7.ionali con i nuclei familiari. dei soggetti protetti, 

con particolare rigua1'do ai minori, la Ltaltazione del carteggio classificato, il 

funzionamento della Commissione Centrale, i rapporti col S.C:.P., ecc. 

Per c.1uanlo attiene alla scelta dei docenti, parlc delle le7.ioni viene tenuta dai 

Direttori delle Divisioni del Sei-vizfo, dagli Psicologi del Servizio stesso o da 

Pw1zionati p.teposti a peculiari settori ma anche da l•'umionari della Commissione 

Centrale, Magistrati, docenti univcrsit-ari e, in generale, e.spetti nelle v,1rie materie 

trattate, i quali offrono regolarmente e volentieri la loro prc7.iosa collaborazione. Nel 

semestre in esame è stato richiesto anche l'intervento di un noto giornalista per un 

approfondimento sugli aspetti mediatici connessi col fenomeno delle collaborazioni. 

1 corsi vengono reali·nati presso strutture dell'Am1ninistrazione e senza alcun 

compenso per lo svolgi.mento dell'attività di docen7.a che viene volontariamente 

svolrn. 

Nel secondo semestre del 2015, non sono stati tenuti corsi al 1iguardo non 

essendo avvenute consistenti immissioni di nuovo personale. 

Nel primo semestre del 2016, invece, è stato tenuto un corso di 

aggiornamento per 60 operatoci del S.C.P. e dei N.O.P. 
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Il S.C.P. organizza, altresì, corsi periodici destinati ai c.d. "r~fcrc11ti terrilo,iali per il 

prqfi/o t11!01io dei teslù11011i e col/abomtori di <~i11slizja" che costituiscono parte integrante del 

generale sistema tutorio in guanto, in forza presso le Questure e i Comandi dei 

Carabinieri e della Guai·dia di Finanza, curano i profili di sicurcz7.a dei soggetti tutelati 

negli ambiti territoriali di rispettiva compete117.a e provvedono ai loro 

accompagnamenti per motivi di giustizia. Tenuti prevalentemente da Capi Divisione e 

Funzionari del Scrvi7.io Centrale, tali corsi sono incenu:ati anzitutto sulle rispettive 

competenze e modalità operative, al fine di valutare le eventuali criticità e poter trarre 

spunti di miglioramento dei dispositivi. 

L'organizzazione di corsi rivolti anche al personale che non è in forza presso il 

S.C.P. costituisce un'occasione pet alimentare forme di collaborazione istituzionale e 

cli dialogo tra Uffici che, pur operando in ambiti divci·si, devono confrontatsi sul 

terreno comune del sistema di protezione. 

Nel secondo semestre del 2015, è slato reali:c~ato un corso cli adde!-tramento 

rivolto a 60 cli tali rcfimmli. 

Nello stesso pe1-iodo si è guasi del tutto conclusa l'ultima fase di un progetto 

fo1111ativo iniziato nel co1'so ciel 2014 e diretto a tuLti gli operatori ciel Scrvi;do 

Centrale e dei N.O.P. (circa 700 operatori sul territorio na::donale). 11 relativo 

corso di formazione - progeLLato e organizzato con modHlità e.leami11g e concluso 

con la somministra:r.ione di un test "fo presenza" mirato a valutare il livello di 

app1·endimenLo raggiw1to - ha consentito il riconosci.mento della specifica 

qualifica:r.ione/ abilitazione professionale. 

Nel primo semestre deJ 2016, è stato tenuto un corso di addestramento rivolto 

a 60 refèrc11li lmiloriali per il profilo tutorio dei testimoni e collaboratori di giustizia. 

Infine, ulteriori corsi vengono tenuti periodicamente al fine di proporre al 

personale già operante approfondimenti ovvero aggiornarnenti su tematiche ritenute 

di particolare interesse. 
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PARTE QUARTA 

LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
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Già da molti anni il Consiglio dell'Unione Europea pone grande attenzione alle 

questioni connesse con la protezione dei testimoni i cui contributi resi alle Autorità 

giudiziarie sono considerati di fondamcntaJc importanza ne] quadro dell'attività di contrasto 

alla cr.i.miualit~ na7.ionnlc e transnazionale. 

Si consideri prelim.inarmcntc che la distinzione fra testimoni e collaboratori di giustizia 

non è riconosciuta in tutti gH Stati membri e che presso la Comunità europea entrambe le 

figure vengono indic:itc col termine "testimone", adottando il significato che deriva dalla 

risoluzione Def UE-1995: "'J'eslù11011c - co11 qm1slo lm11i11c vùwc dtjì.11ita og11i pem>110, q11ah111q11e sin il 

sito slal!ts, d1c si lmvt1 ù, pt>.rse.r.ro dcl/'illfam1azjo11e o lr.sti111ollia11za che, a pt11-e1'C dell't111tolilà co1J1pe!e.11Le, è 

co11sideralo 11Ntle!iale per l'in/lestigaz!o11e. o procedi1JJe11/o pe11ale e d.1e 11el caso di 11110 SHa di1111/;!.t1zjt>11e 

potrebbe da1111eg~iare la pcrso11a ù1 q11cstio11c". 

J\ I fine di sensibimzarcgli Stati membri al riguardo, nel corso degli anni vari organismi 

europei hanno emanato i documenti sinteticamente riportati di seguito sul tema della 

protezione; 

• la risoluzione del Consiglio dell'UE del 23 novembre 1995, relativa alla protc;,,ionc elci 

testimoni nell'ambito della lotta contro la criminalità organizzat:n internazionale, che invita gli 

Stati membri n garantire una protezione appropriala ai tc."timoni minacciati a causa della loro 

restimouianza; 

• la risoluzione del Consiglio dell'UE del 20 dicembre 1996, relativa ai colhiborntori di 

giustizia nell'ambito della lolla contro l:i crirn.inalir_à organizzata, invitando gli Stati membri 

ad adottare ntisure appropriate per incoraggiare le persone che prendono o h:inno preso 

patte ad un'associazione per delinquere o a qul:llsiasi altra organizzazione criminosa o a reati 

nell'ambito della criminalità organizzata a collaborare con la giustizia; 

• la raccomandazione numero 16 del programma d'azione relativo alla criminalità 

orgruùzzata, adottata dal Consiglio dell'UE il 28 aprile 1997, che iudt:i ad esaminare gli 

aspetti giudiziari e di pofoda sulle necessità in matc1.;a di protezione dei testimoni e delle 

persone che collaborano all'azione deJla giustizia; 

• la raccomandazione numero R (97) 13, adottata dal Comitato dei Ministri deJ 

Consig lio d' Europa il 10 settembre 1997, che invita gli Stati a rivedere la propria politica 

criminale e le proprie.: prassi al fine di assicurate la protezione dei testimoni e dei 

collaborat0ti di giustizia nella lotta alla criminalità organizzata; 
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• vari appelli sulla necessità di intensificare e migliorare la cooperazione giudiziacia e di polizia 

tra gli Stati memb1i dell'Unione europea, in pa1ticolarc ncJla lotta contm le forme di 

criminalità che sono spesso opcrn di oq,'1lnizza7.ioni transnazionali; 

• la raccomandazione numero 25 del Parlamento Europeo contenuta nel documento 

"St:l:ategi.e dell 'Unione europea per l'inizio del prossimo millennio" (Gazz. Uff. CE C del 3 

maggio 2000) che richiede l'elaborazione di una proposta al fine di instaurare uno strumento 

.relativo alla situa7.ione e alfa protezione delle persone che prendono o hanno preso parte a 

organizzazioni criminose e che sono disposte a collaborare all'azione della giustizia fornendo 

informazioni utili; 

• il Documento 2510-50 dell'l settembre 2000 emanato dall'UE, contenente i principi 

b~tsih1ri della cooperazione in terna7.io.nale delle forze di p0Jj7ja dell'Utùone Europea nel 

campo della protezione dei testimoni; 

• la Convenzione ONU di Palermo del dicembre 2000, che prevede espressamente 

l'assistenza e la protc7.ionc alJe vittime e ai testimoni, e tutti i documenti che a vario tirolo a 

tale convenzione hanno farro riferimento. 

Infine, al termine <lei "lvi celi11g 011 hm'I/IOIIÌ::;ftlit,11 011 1JJÌ!11t•ss protet'lio11", tenutosi a Siracusa 

nel marzo del 2005, è stato elaborato un documento finale suj "Req11ùili 111il11111i }l'r 11110 

po!wzla!e. legislr1zjo11l' .r;t//a J;1vkzjom· rll'i ll'.r/Ìl11olfi 11 !iJJd!o rii U11io11t? Dmvpea", presentato 

nll'attenzionc della Commissione Europea. Dopo essere stato discusso in un Workshop della 

stessa Comnùssione Eumpcn per gli St:iti rvfcmbri <lcll'U H, tenutosi a BnL'<cllcs il 21 febbraio 

2006, tale documento è stato preso in considc1·a7,ionc da UNODC (Ufficio delle Nnìoni 

Unite per il controllo della droga e la prevenzione del crimine) nella preparazione del suo 

manuale "1311011e pmtithe per le, protezio11e dei /esti111011i lfei procedi;11{:/J/i ptma/i di cri111ill(1/ilà 

Ol;f!.lfllizzµ!rl' (Nazioni Unite, New York, 2008). 

Tutti gli atti cit{1ti fanno riferimento alla necessità che vengano adottate nusnre 

appropriate al fine di assicurare che i soggetti turelati possano fornire la testimonianza 

liberamente, senza timo.re, intimidazione e/ o paura di essere danneggiati loro stessi o le 

pcrsom· loro vicine. 

Per tale finalità prescrivono che si adottino appropriate misure lcgish1tivc e 

amministrative volte a incoraggiare (ma senza incitamento) gli stessi a cormmicare alle 

autorir,-\ competenti Ol:,ttÙ informazione attinente a reati. 
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L'argomento prioritario che si p1esenta agli Stati membri dell'UE e a tiuei Paesi che a 

vario titolo sono interessati ai sistemi cli protezione è quello dell'armonizzazione delle 

rispettive legislazioni, delineando un modello cli programma di protezione del testimone che 

si adatti a tutti gli Stati membri dell'Ue, ma non si tratta cli un compito semplice per varie 

t~tgioni, una delle quali è connessa cou le significative differen~e tra i sistemi giuridici delle 

singole Nazioni (basti pensare, al riguardo, al concetto di obbligatorietà dell'azione penale, 

prevista solo iu alcutù Stati). 

Già nel 2005 fu costinùto presso Europol un gmppo di esperti con il compito di 

lavorare in questa direzione, recentemente con.fltùto in un "Core C1'0ltp" - che accoglie 

rappresentati di molti P aesi e al quale anche l'Italia ha aderito - fiflali7,zato allo scambio 

documentale e di buone prassi sulla gestione dei testimo1ù cli giusti7.ia. La considerazione di 

fondo è. che la protezione dei testimoni richiede un bilanciamento <lei vari aspetti in quanto 

una singol:i soluzione nou 11uò essere valida per Lulte le situazioni che potrebbero presentarsi 

per cui, specie da un punto <li vistn pratico, css~, <leve essere considerata caso per caso e un 

programma di protczfone adeguato non pnò basarsi su un insieme di nonne troppo rigide. 

Per tali motivi è stato ritenuto fondamentale un periodico confronto tra i vari Paesi 

interessati alla questione il quale avviene nel corso dell 'annuale confc1·enza del Netwotk sulla 

pwtezione dei testimoni che nel 20 14 ha visto Roma e l'Ttalia svolgere jJ nwlo cli "padroni di 

casa". 

Peraltw, nel campo della protezione, l'Jtalia ha guadagn~to un posto di rilievo nel 

panorama internazionale essendo ampinmente riconosciuta c1uale Paese che ha acc1ttlsito e 

consolidato nella tnaterin tma grande esperienza, dotandosi da oltre venti anni di una 

spccific:t legislazione. 

Infatti, ogrn anno varie delegazioni straniere chiedono di poter effettuare visite e 

incontri presso gli uffici del S.C.P., con lo scopo di comprenderne l'organizzazione e di 

studiare il sistema di tutela ilaliano per poter eventualmente apportate integrazioni o 

adeguamenti a quelli vigenti nei loro Paesi. 

Nel corso del secondo semestre del 2015, sono state ospitate delegaziorn del 

Giappone, della Germauia e dell'Olanda. Prnprio con le ,\utorità di quest'ultimo Paese è 

in atto un protocollo che prevede f01me di coopcrazjone e visite sn1dio. 

Durante il semestre successivo, invece, sono state ricevute presso il S.C.P. le ,risire di 

due delegazioni, una dalla Francia e un'altra, nuovamente, dall'Olanda. 

Dom111t11ta Il - i/ .Smi:;i11 Ct,,rmle tli pmt(~1,11r 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Questa Relazione vuole garantire un'ampia e corretta informa,:ionc sulle 

caratteristiche e sulle finalità del sistema tutorio, facendo lnce sui suoi cauti pnnti di forza e 

rispettaudo la necessaria riservatezza delle sue atthrfrà. 

Come testimoui:\lo dalle pagine precedenti e riconosciuto <lai Gruppo di Lavoro iu 

materia di misure speciali di pmtc:done, la Commissione Centrale è oggi fortemente 

impegnata nella lratta;donc.: approfondita clc.:lk posizioni di lJUanti collaborano con la giustizia 

e dei loro familiari, con una minuz-iosa anaHsi u-i cfficicmrn cd economicità delle misure e una 

meditata elaborazione di soluzioni adeguate e innovative.:, nel dspctto delle norme vigenti. 

Su mandato della Commissione Centrale, il Servizio Centrale <li Protezione svolge 

u11:1 continua attività di adeguamento alle csigem:e che emergono nella realtà dei percorsi tli 

protezione, cercando di implementare l'attenzione su segmenti opetati,ri nei quali è spesso 

apparso ai protetti insufficiente l'intervento statale. 

Questa stagione di rinnovalo interesse pei· il sistema tutorio si gjova anche della 

sintoni:i con la Procura Na;,ioualc ,\ntitnafìa e Antiterrorismo e le Autorità Giudiziarie 

competenti, il cui prezioso lavoro nvvi:1 il complesso mccc:inismo valutativo e operativo che 

regola la protezione. 

Inoltre, per completare e raffor7.arc la riforma così intrapresa dei profili 

organizzativi della protezione speciale, la Commissione Centrale ha rfrcnuto importante 

formulnre agi-i organi parlamentari proposte volte ad arricchire e funzio11ali7.zare il disegno di 

legge iu m:-itc.:rin di protezione dei restimoui di giustizia, di .iniziativa della Commissione 

Padatncntare Antimafia e all'esame del Parlamento. 

Va quindi ribadita l'imprescindibilità cli una prote7.ionc speciale per la 

collaborn7.Ìone, -in ragione della rilevanza dell'apporto materiale cd etico-psicologico che essa 

reca nell'attività di contrasto delle mafie. 

L'imprcscinc.libilità della protezione speciale vuol dire imprescindibilità di un 

sistema strutturato e organizzato per tutte le fasi del percorso coUaborativo, sul doppio 

binario della tutela dell'incolumità personale e dell'assistenza socio-economica dd protetti, 

perché fa ricostruzione del vissuto che i dichiaranti fomiscono conduca alla costtuzione di 

un futuro per loro, in un'ottica di recupero etico e cli afferma7.ionc valoriale destinata a 

valere i11 ogni stagione storico-socio-politica. 
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Non può sfuggire peraltro che l'applicazione pratica degli strumenti di protezione 

approntati dalla legge presta il fianco a difficoltà e criticità frequenti che, anche se uou 

minano la solidità del sistema, finiscono spesso per sminuirne l'efficacia, generando talora 

paradossali effetti negativi. 

L'emersione all~\ r·ihalta mediatica di taluni casj limite di protetti che rnppresentano, 

con toni scandalistici o, peggio, strumentali, malcontento e disagio, se da un canto conferma, 

con la sua esiguità statistica, la validità gcnernlc dell 'operato di quanti sono impegnati a 

prestare assisten~a a favore di una popolazione di più di 6.000 tutelati, invita dall'altro a 

riflettere sull'opportunità di una rimodulazione delle tante risorse umane, strumentali e 

finanziarie già impiegate. 

Rimodulazione che deve certo mil'arc a soddisfare le tante esigenze della 

popola7.ione protetta, ma tanto deve fare nc.ll'ottica della coerenza del sistema, dell'efficacia 

dd risultati nonché della formazione di testimoni e collaboratori resilienti, per i quali la 

prospettiva assislcmda le è una componente di un axùcolato percorso personale di 

ticostn1zione della vita propria e dei propri familiari. 

Lo Stato impegna grandi risorse finanziarie, grandi risorse umane e strumentali per 

sostenere cestimoui e collabornrori di giustizia . Nonoscauce ques ti sfon:i, la qualità percepiL'l 

ùci servizi offerti è spesso bassa: ci si confronta frec1ue11temence con situa7.ioni di disagio che 

coinvolgono l'intcm nucleo familiare e Ì11 misura crescente i minori. E' importante allora 

definire esattamente le concLizioni <li accesso a lln protc7.Ìo1w specfale, già m:lla p1ima fase di 

ingresso nel percorso cJi tutela, è necessario defin.ire un protocollo che possa m elterc iu 

cvideoza i diritti ma wcbe gli obblighi ai quali testi.tnoui e collaboratori devouo sentirsi 

impegnaci. 

La Commissi<>nc Centrale è impegnata a cosmm e un (1uadro di riferimento 

regolarorio e operativ<> capace di limitare le occasio1ù di coi1flitto e depotenziare i motivi di 

contenzioso, migliorando il rendimento degli investimenLÌ pubblici nel campo e valoriz7.ando 

il contributo di tanti operatori della giustizia e delle forze di poli7.ia. 

Per questo si sta provvedeudo alla redazione di una nuova cana pe r i diritti e i 

doveri di testimoni e collaboratori di giustizia, uno statuto della prore:donc da rendere uoto 

in via generale ai protetti e dal c.1uale far discendere l'applicazione di un ptogtamtna 

personalizzato che indichi le prospettive concrete e delimitare deUa vita in protezione. 
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Il fine ultimo di questa attivit:ì è far sì che ciascuno dei testimoni, ciascuno dei 

collaboratori si renda responsabile di un diverso e nuovo impegno e si senta àto1'lre di diritti 

più che destinatatfo <.H favor~ proragouisra di un percorso di affrancamento dal giogo della 

crimiualit:à lungo il <-1tmle lo Stato garantisce con affidabilità assistcn7.a e sostegno. 

L'impegno ad assistere i pt·otetti a rcinsc1·irsi nelle dinamiche sociali e lavorative 

prccatizzate dalle precedenti scelte di vita rappresenta - con rutti i distinguo n ecessari e coil 

iJ controllo rigoroso <lcg1i interventi consentiti - la bussola che orienta le scelte della 

Commissione Centrale. 

Ripensare il sistema di protc7.Ìone oggi vuol dire allora rafforzare la tutela di c1uanri 

forniscono un contributo lllla giustizia e limitare abusi e speculazioni, ma anche 

disinfo1·111azione e false aspetta rive. 

E' un lavoro complesso 1ll cui tutti gli attori del sistema di prote7.ionc sono 

impegnati; il Gruppo di lavoro ha offerto indicazioni molto interessanti alle quali sj stanno 

dando uno sviluppo concrelo e una configtu·azione organica. 

Vobjettivo è perciò la protezione giusta perché: funzionale alla gjusti:1.ia; coerente cou la legge; 

equa nelle forme e nelle modalità applicative; capace di aiutare il rd nsccimento socio-lavorativo 

dei ptotctti; promotrice di legalità. 

Pagi11a Ili 

Repubblica Camen" 

rn lCUMENTI - DOC. 

–    115    –



PAGINA BIANCA




